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Cari rivarolesi,

	 “Rivarolo Canavese Oggi” vuole essere un mezzo semplice e diretto per fare co-
noscere l’attività dell’amministrazione del Comune di Rivarolo ed il lavoro delle donne e 
degli uomini che quotidianamente s’impegnano per offrire servizi migliori e più efficienti 
a tutti i cittadini. Oltre ai nuovi mezzi di comunicazione, ai social, alle tecnologie infor-
matiche e digitali, il giornale cartaceo continua ad essere un buon modo per informare.  
In questo periodo, non facile per molte famiglie, l’obiettivo dell’Amministrazione comu-
nale è quello di gestire in modo oculato le risorse a disposizione, completando le opere 
in cantiere, realizzando nuovi lavori pubblici, cercando soluzioni ai problemi ricevuti in 
eredità, gestendo la complessa realtà amministrativa locale, senza aumentare imposte e 
tasse.  Stiamo lavorando al presente, con lo sguardo al passato per progettare il futuro 
della città di Rivarolo. Tanti progetti sono già stati portati a termine, molti progetti sono in 
cantiere, alcuni sono in corso di realizzazione, per altri l’attesa sarà più lunga. Nelle pagine 
interne del giornale potrete leggere di molte iniziative già realizzate, di altre in corso di 
realizzazione, di quelle in fase progettuale, tutte improntate all’ottimizzazione del rappor-
to costo-beneficio, a favore della collettività. Chiedo di avere un po’ pazienza se qualche 
volta non riusciamo a dare risposte immediate ai tanti problemi quotidiani, l’impegno di tutta l’Amministrazione e dei dipendenti 
comunali è massimo per cercare di risolvere ogni situazione, semplice o complessa essa sia. Stiamo cercando di mantenere la 
nostra comunità unita e serena, valorizzando i rapporti umani, ben consci che le difficoltà socio economiche del momento, con 
la perdita di posti di lavoro e le conseguenti difficoltà esistenziali di molti cittadini, non facilitano la concordanza d’intenti. Le fa-
miglie e la scuola svolgono un ruolo fondamentale per la nostra comunità, sono e saranno sempre sostenute dall’amministrazione 
comunale, perché portatrici di sani valori etici e morali, base per la crescita culturale e sociale delle nuove generazioni di rivarolesi. 
E’ motivo di soddisfazione vedere come per molti cittadini l’amministrazione comunale è un punto di riferimento certo e sicuro e 
per molti di essi il rispetto per le cose comuni è una assodata realtà. Purtroppo c’è ancora chi non rispetta l’ambiente in cui vive e lo 
deturpa in modo incivile. Rispettare l’ambiente ed i luoghi in cui si vive è un obbligo morale che abbiamo nei confronti di noi stessi 
ed in quello delle generazioni future. La qualità dell’aria che respiriamo, la bellezza del paesaggio, non possono essere scambiati con 
nessuna moneta. Il mio impegno, mi auguro sia anche l’impegno di tanti cittadini di Rivarolo, è quello di salvaguardare l’ambiente 
e l’armonia della nostra città, in tutte le sue peculiarità. Ciò che è pubblico è di tutti, non di nessuno, questa è la prima regola per 
una convivenza civile. 
Le associazioni di volontariato rivarolesi sono una risorsa fondamentale, indispensabile per la vita sociale della nostra comunità. 
Con orgoglio, constato come non si sono mai viste prima d’ora tante iniziative di natura diversa e derivanti da differenti associa-
zioni sul nostro territorio. Attraverso lo Sport, la musica, la cultura, l’istruzione, il turismo, l’ambiente, la gastronomia, l’assistenza, 
la solidarietà, le associazioni stanno dando vita ad eventi coinvolgenti per i nostri cittadini, ma anche per persone provenienti da 
altri luoghi e da altre culture, che partecipano e si integrano attivamente. 
Entriamo, con questo primo numero di “Rivarolo Canavese oggi”, nelle case di tutti i rivarolesi, non per rendicontare un elenco 
delle tante attività svolte, ma per comunicare e trasmettere a tutta la comunità il nostro modo di lavorare, per condividere il pre-
sente e per programmare insieme il futuro della nostra città, delle nostre frazioni, per un dialogo costruttivo, per una Rivarolo più 
bella, inclusiva e vivibile. 
Nonostante le difficoltà, guardiamo con ottimismo e positività al futuro della nostra città.
Sono a disposizione per ogni necessità. Auguri per una buona lettura.

                                                                                                                                  Cordialmente  
                                                                                                                              Alberto Rostagno

Sito web del Comune: www.rivarolocanavese.it
FB: Città-di-Rivarolo-Canavese

SALUTO del SINDACO
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GIUNTA COMUNALE:

ROSTAGNO ALBERTO Sindaco 
Ricevimento pubblico 
su appuntamento, nella giornata di 
MERCOLEDI’ dalle ore 10,00 alle ore 
12,30. 
Affari generali
Ecologia, ambiente
Legale
Sanità
Personale, Polizia Municipale, Protezione 
civile 
Per prendere appuntamento chiamare i 
seguenti numeri: 0124-454644 – 0124-
454656. 
 alberto.rostagno@rivarolocanavese.it
 
 GAETANO EDOARDO Vice Sindaco 
- Assessore 
Bilancio (Tributi – Società Partecipate – 
Politiche Comunitarie) 
Assistenza 
Politiche Sociali 
Agricoltura 
Gemellaggio 
 Ricevimento pubblico 
GIOVEDI: dalle 9,30 alle 12,30 
edoardo.gaetano@rivarolocanavese.it

DIEMOZ FRANCESCO Assessore 
Urbanistica 
Servizi Cimiteriali 
Viabilità 
 Ricevimento pubblico 
MERCOLEDI: dalle 10,00 alle 12,00 
rancesco.diemoz@rivarolocanavese.it
 
 SCHIALVINO LARA Assessore 
Lavori Pubblici e Manutenzioni 
Frazioni 
Aree Verdi 
Arredo Urbano 
 Ricevimento pubblico 
LUNEDI: dalle 10,00 alle 12,00 previo 
appuntamento al numero 0124/454640 
Previo appuntamento si effettuano 
sopralluoghi 
lara.schialvino@rivarolocanavese.it
 
 LEONE CLAUDIO Assessore 
Sport 
Commercio 
 Ricevimento pubblico 
LUNEDI e GIOVEDI: dalle 10,00 alle 
12,00 in materia di sport previo appunta-
mento 0124/454628, in materia di attività 
produttive 0124/454624-52 ed in materia 
di commercio ambulante/polizia ammi-

nistrativa 0124/454616-
31 
claudio.leone@rivarolo-
canavese.it
 
CONTA CANOVA 
COSTANZA Asses-
sore 
Cultura 
Politiche Giovanili 
 Ricevimento pub-
blico 
GIOVEDI dalle ore 

10.00 alle ore 12.00 
costanza.contacanova@rivarolocana-
vese.it
 

IL CONSIGLIO COMUNALE:

Domenico ROSBOCH 
Presidente del consiglio comunale
Alberto ROSTAGNO
Sindaco
Edoardo GAETANO
Vice Sindaco
Francesco DIEMOZ
Assessore Comunale
Lara SCHIALVINO
Assessore Comunale
Claudio LEONE
Assessore Comunale
Costanza CONTA CANOVA
Assessore Comunale
Francesca BEVACQUA
Consigliere di maggioranza
Daniele INTRAVARTOLO
Consigliere di maggioranza
Michele NASTRO
Consigliere di maggioranza
Fernando RICCIARDI
Consigliere di maggioranza
Andrea LACCHI
Consigliere di maggioranza
 
 Martino ZUCCO CHINA'
Consigliere di minoranza
Aldo RAIMONDO
Consigliere di minoranza
Alessandro CHIAPETTO
Consigliere di minoranza
Renato NAVONE
Consigliere di minoranza
Marina VITTONE
Consigliere di minoranza

GIUNTA E CONSIGLIO COMUNALE
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RIVAROLO RINASCE con Rostagno
Capogruppo Fernando Ricciardi

E’ sotto gli occhi di tutti che il perio-
do storico che stiamo vivendo è pre-
occupante. Immigrazione, mancan-
za di lavoro, mutui da pagare, crisi 
economica in generale, soffocano 
i timidi segnali di ripresa che ogni 
tanto si intravedono.
Una parte di cittadini coinvolti in 
questo vortice e sono tanti, appena 

si paventa la possibilità di rappresentare queste criticità vanno 
contro, a prescindere dal bersaglio
da colpire. Queste sono scelte che condivise o no si possono 
capire, non sono da giustificare quando dalla protesta si passa 
ad azioni violente. A Rivarolo dal punto di vista amministrati-
vo, essendo “SEMPRE UN PASSO AVANTI”, il punto più bas-
so, probabilmente è già stato toccato. Non è ancora ben chiaro
a qualcuno chi deve fare e chi deve ricevere le scuse; noi pen-
siamo che vadano sicuramente rivolte ai Rivarolesi prima di 
tutto !!! Un plauso va fatto alla giunta che pur composta in 
gran parte da persone alla prima esperienza amministrativa, 
ha messo in campo una volontà non comune nell’affrontare i 

problemi anche se qualche volta è mancata efficacia nella co-
municazione. Abbiamo inaugurato le scuole elementari pro-
gettate da altri, questo è vero, ma stiamo pagando anche debiti 
non fatti da noi. Risolte queste vertenze, una è in dirittura d’ar-
rivo, potremo guardare al futuro con maggior serenità anche 
se con meno risorse. La professionalità dei dipendenti comu-
nali ha permesso di superare le difficoltà dovute al commissa-
riamento del Comune che, con l’avvento del nuovo Segretario, 
a cui faccio i migliori auguri, potrà migliorare in efficienza.
Voglio ringraziare a nome dei colleghi e mio personale la 
consigliera Carla Bonaudo per il periodo collaborativo tra-
scorso in amministrazione. Purtroppo il lavoro l’ha costret-
ta fuori città, lei correttamente ha lasciato il posto al giovane 
Andrea Lacchi. Abbiamo da poco un nuovo Sindaco a Tori-
no, di conseguenza anche Sindaco della Città Metropolitana 
a cui noi apparteniamo. Auspichiamo una fattiva collabo-
razione tra il nuovo Sindaco metropolitano e i Sindaci della 
nostra zona omogenea perché non vengano trascurati i ter-
ritori periferici.  Quando si vince contro chi ha amministrato 
bene, bisogna saper fare meglio e passare dalle parole ai fatti.  
Ringrazio per l’attenzione.

Fernando Ricciardi 
Capogruppo di Maggioranza

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Domenico Rosboch

Con l’uscita del primo numero del 
giornalino comunale, desidero por-
tare un saluto a tutti i rivarolesi. Col-
go l’occasione per ringraziare tutti i 
consiglieri per avermi permesso di 
gestire serenamente questi due anni 
di consiglio comunale, per la loro 
fattiva partecipazione alla vita am-
ministrativa, il tutto sempre nell’al-

veo del democratico confronto. Il Consiglio Comunale è il 
momento più alto di partecipazione democratica dei cittadini 
tramite i consiglieri eletti. 
In questi due anni, con un po’ di rammarico, ho notato un 
calo di presenze di cittadini ai consigli comunali.
Come ciascun cittadino ha il diritto/dovere di recarsi alle urne 
per eleggere i propri rappresentanti, ritengo che nel corso del 
mandato abbia  il dovere  di controllare l’ operato degli eletti e 

l’unico modo per farlo è  essere veramente cittadino ATTIVO, 
tenendosi costantemente aggiornato circa la gestione del bene 
comune in quanto ciascun cittadino è  amministratore della 
propria città. Proprio  in questo contesto, preziosa  è  la parte-
cipazione dei media locali, a cui va un particolare  ringrazia-
mento  per la loro attenta e obiettiva documentazione  nella 
diffusione delle sedute del consiglio comunale.
La nostra città  è  uscita  da una fase molto  difficile e ancora 
oggi molti problemi, soprattutto  di carattere  economico, ral-
lentano  l‘attività  amministrativa, tale da richiedere l’impegno 
comune di maggioranza e minoranza, naturalmente ognuno 
nel proprio ruolo. 
Concludo sperando di essere stato  sempre super partes, in-
terpretando il regolamento in modo elastico, tale da lasciare 
alle opposizioni quel giusto spazio che ritengo  necessario  per 
un civile confronto, nell’interesse superiore della città. Buone 
Vacanze.

Domenico Rosboch
Presidente del Consiglio
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In data 26 ottobre 2001, in Rivarolo 
Canavese, davanti al Notaio Stefano Bertani, 
del collegio notarile dei distretti riuniti 
di Torino e Pinerolo, veniva sottoscritta 
la convenzione istitutiva del consorzio 
AZIENDA SERVIZI AMBIENTE (ASA) 
con sede in Castellamonte tra i comuni 
di:  1) Bosconero, Busano, Ciconio, Favria, 
Feletto, Lusigliè, Oglianico, Ozegna, 
Rivarolo Canavese, Rivarossa, Salassa, 
San Ponso, Valperga (facenti parte del 
Consorzio Azienda Igienico – ambiente 
servizi A.I.A.S.) – 2) Comunità Montana Val 
Chiusella, Comunità Montana Valle Sacra, 
(successivamente fuse nella Comunità 
Montana Valle Sacra e Chiusella), Comunità 
Montana Alto Canavese e nella Comunità 
Montana Valle Orco e Soana (consorzio 
tra le Comunità Montane chiamato A.S.A, 
costituito in data 6 luglio 1995.) 3) Comuni 
di Bairo, Comune di Baldissero Canavese, Comune 
di Pertusio (comuni non facenti parte dei due 
consorzi). La società è stata costituita con un fondo di 
partecipazione di Euro 3.170.695,35, versato da tutti 
gli enti locali.  
L’AZIENDA SERVIZI AMBIENTE (ASA) è stata 
costituita mediante fusione per incorporazione 
dei preesistenti consorzi e con il contemporaneo 
ingresso nella compagine consortile dei comuni non 
consorziati. Vengono individuati nell’atto di stipula 
della convenzione le quote di partecipazione in 
millesimi di ogni singolo comune e di ogni comunità 
montana, in base al numero degli abitanti residenti e 
al peso economico dei servizi affidati direttamente al 
consorzio (secondo l’articolo 8 dello statuto consortile). 
Viene nominato il Presidente dell’Assemblea consortile, 
il consiglio di amministrazione (formato da cinque 
membri); viene nominato un Direttore Generale e il 
collegio dei Revisori dei conti.  La durata in carica è di 
tre anni.
L’oggetto sociale di ASA, in forza all’articolo due dello 
statuto del Consorzio, è costituito dall’esercizio in via 
diretta e/o attraverso enti e società partecipate della 
gestione dei rifiuti, del ciclo integrato delle acque, 
della produzione, del trasporto, del trattamento, della 
distribuzione e della vendita di energia proveniente da 

qualunque fonte, dei servizi di telecomunicazioni, dei 
servizi pubblici locali, dello studio, della ricerca, della 
consulenza e dell’assistenza tecnica e finanziaria ad 
Enti pubblici e nel settore dei pubblici servizi.  
Fino all’inizio dell’anno 2007 nella gestione di ASA 
non vengono segnalate difficoltà particolari. 
Al termine dell’esercizio 2007, è emerso un primo 
elemento di debolezza di ASA consistente nella assoluta 
inadeguatezza della dotazione patrimoniale rispetto 
agli obiettivi stabiliti dallo statuto.  In particolare, a 
metà dell’esercizio 2007 si sono manifestate le prime 
tensioni di liquidità e dal mese di giugno 2007 ASA ha 
sospeso i versamenti dovuti per i dipendenti agli enti 
previdenziali e all’erario.    
Nel corso dell’anno 2008 si registra una crisi di liquidità e 
di sostenibilità dell’equilibrio economico del Consorzio 
che si è tradotta nell’impossibilità, per ASA, di far fronte 
con regolarità alle proprie obbligazioni. In particolare 
le relazioni sia di consulenza tecnica che giudiziale, 
evidenziano che la principale causa di insolvenza 
di ASA è stata la progressiva decapitalizzazione. Il 
consorzio non è mai stato ricapitalizzato da parte dei 
soci con apporti di liquidità (come da art. 28 dello 
statuto), è stata solo compendiato dal valore dei beni 
del servizio idrico e dell’immobile in cui ha sede il 
consorzio. In conseguenza di ciò, i rilevanti investimenti 
necessari per lo svolgimento dei sempre più numerosi 

PESANTI EREDITA': ASA

(SEGUE)



7

servizi affidati ad ASA dagli enti partecipati, proprio 
per la deficienza di risorse proprie, sono stati  quasi 
esclusivamente ottenuti attraverso il ricorso al debito.  
Il risultato nel netto del bilancio di ASA nel periodo 
2003/2008 (relazione della commissione Giudiziale) è 
sostanzialmente in pareggio. Ma nel bilancio del 2008 
emerge la inadeguatezza della situazione economica 
finanziaria di ASA.  
Al 31/12/2008, nell’ultimo bilancio approvato (con 
molto ritardo) dall’assemblea dei Sindaci, dalla 
relazione illustrativa del bilancio 2008, si evince 
che l’esercizio di ASA rivela una perdita di Euro 
6.904.956. Ragion per cui il bilancio per la prima volta 
non viene approvato all’unanimità, ma solo da una 
esigua maggioranza degli enti consorziati (il 52%),  
(assenze significative in sede di votazione sono risultate 
quelle delle Comunità Montane Alto Canavese e 
Valle Orco e Soana). Unicredit ha successivamente 
impugnato il bilancio 2008. 
Nello relazione allegata al Bilancio si pone in risalto 
come le partecipazioni detenute da ASA  al 31/12/2008 
sono le seguenti: 
•	 Manifattura 2001 – valore 180.000 euro 
•	 Valli del Canavese – Gal – valore di Euro 210.413 
•	 ASA coop service – valore Euro 200
•	 ASA ACQUE – Valore di Euro 270.480 (quota di 

competenza del 49% della società costituita con 
Smat al 51%)  

•	 VICO Energia srl – valore di Euro 4.000 
corrispondente alla quota di competenza (40%) 
della società costituita con il Comune di Vico 
Canavese (60%) per la gestione del servizio di 
teleriscaldamento del comune stesso.

•	 RIVAROLO Futura srl – quota di ASA del 49% pari 
a Euro 4.900 costituita con il Comune di Rivarolo 
(51%) per la gestione del teleriscaldamento.

•	 ASA Servizi – valore di Euro 1.420.000 (100% di 
Asa) per la gestione della raccolta rifiuti.

•	 ASA Impianti srl – 100% Asa – valore 10.000 Euro 
– per la gestione degli impianti.

•	 Asa Secur Service srl – partecipazione di ASA al 
90% - acquistata nel 2007 per un valore di 9.000 
Euro su un capitale sociale di 10.000.

•	 SEGHERIA Valle Sacra srl – il valore è pari ad 1/3 
del capitale sociale della partecipata pari ad Euro 
151.800

•	 CIAC srl – valore pari ad Euro 38.760 pari alla 
quota sottoscritta nel 2008. 

In data 28 luglio 2009 l’assemblea consortile ha 
approvato lo scorporo dal Consorzio del ramo afferente 
alle attività energetiche con costituzione di specifica 
società di scopo e conferimento del ramo energia alla 
stessa.   
Il bilancio 2009 non è mai stato approvato dall’assemblea.
Il Consorzio (fine anno 2009) in persona del Direttore 
Emidio Filipponi, ha esposto di essere un imprenditore 
commerciale e di essere in stato di insolvenza.  Il ministro 
dello Sviluppo economico ha reso, in data 21 novembre 
2009, il proprio parere ai sensi dell’art.7 del d.l. 270/1999 
con il quale ha fatto rilevare, tra l’altro, che: ”quanto 
allo stato di insolvenza, emerge in particolare che a 
fronte di liquidità e attivo circolante per complessivi 
22 milioni di euro circa, i debiti ammontano a oltre 50 
milioni di euro”.      Con sentenza emessa dal Tribunale 
di Ivrea il 18 febbraio 2010 viene dichiarato lo stato 
di insolvenza del consorzio ASA. Con decreto del 28 
aprile 2010 il tribunale di Ivrea ha dichiarato l’apertura 
della procedura di amministrazione straordinaria, 
nominando il Prof. Stefano Ambrosini commissario 
nella procedura. 
In data 22 ottobre 2010 il Ministero dello Sviluppo 
Economico (Ministro Romani) nomina il Prof. Avv. 
Stefano Ambrosini quale commissario straordinario 
nella procedura di amministrazione straordinaria della 
società A.S.A. L’ASA in amministrazione straordinaria, 
appellandosi all’articolo 28 dello statuto e all’articolo 44 
dello stesso, chiede il ricorso al Collegio Arbitrale per 
dirimere la controversia per il mancato ripianamento 
delle perdite da parte degli enti consorziati, nominando 
quale proprio arbitro il Prof. Avv. Giuseppe di Chio. 
Invita gli enti consorziati a fare altrettanto, in virtù 
dell’articolo 44 dello statuto del consorzio.    
Lo statuto del consorzio all’articolo 44, Controversie, 
recita: ”le controversie che dovessero insorgere fra il 
Consorzio e gli enti consorziati o fra gli enti consorziati 
saranno devolute alla cognizione di un collegio arbitrale 
composto da tre membri, designati uno ciascuno dalle 
parti e il terzo di comune accordo; in mancanza di 
accordo fra le parti e anche in difetto di designazione di 
una delle parti, alla designazione provvede il Presidente 
del Tribunale territorialmente competente”.
Nella domanda di arbitrato e nell’atto di nomina 

PESANTI EREDITA': ASA

(SEGUE)
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Caffè Torino
dal 1893

Corso Torino 39 -10086 Rivarolo Canavese (To)
Tel. 0124.29.853 - caffetorino@hotmail.it

dell’arbitro di parte, a firma del Prof. Ambrosini (19 
marzo 2013) si legge: ”La sussistenza, a febbraio 2010 
(data di emanazione della sentenza del Tribunale di Ivrea) 
di una soglia di indebitamento tanto elevata dimostra 
di per se che gli enti consorziati non hanno ripianato le 
perdite risultanti dai bilanci consuntivi del Consorzio 
per gli anni precedenti né al momento dovuto, in sede 
di approvazione del bilancio preventivo per l’esercizio 
successivo a quello in cui le perdite sono emerse, né mai”.  
La sentenza certifica che il comportamento dei debitori 
non è stato coerente con il programma obbligatorio cui 
essi si erano vincolati mediante lo Statuto di ASA. Ne 
consegue pertanto un grave pregiudizio in danno di 
ASA, con il venir meno del suo equilibrio economico. 
In conseguenza di tale condotta, gli enti consorziati (i 
Comuni) sono obbligati a risarcire il danno, in particolare 
sono tenuti a corrispondere ad ASA una somma idonea 
a ristorare le conseguenze negative della loro condotta 
sul patrimonio del Consorzio, necessaria a riportare il 
consorzio in bonis.
Successivamente i comuni e le comunità montane 
partecipati in ASA si sono riuniti il 4 aprile 2013 nella 
sala consiliare del Comune di Rivarolo per la nomina 
del legale che rappresentasse tutti gli enti partecipati. 
Veniva scelto, tra una rosa di sei professionisti, il Prof. 
Avv. Paolo Scaparone (con il 79,2% delle quote degli 
enti consorziati). (Il Prof. Scaparone si è avvalso della 
collaborazione degli avvocati Cinzia Picco e Jacopo 
Gendre)
Dagli atti si evince che non ha sottoscritto la Procura al 
Prof. Scaparone il Comune di Pertusio.
Il 9 aprile 2013 alla presenza del Prof. Paolo Scaparone, 
si riuniscono tutti gli enti partecipati per la scelta 
dell’arbitro di parte. Il Prof. Scaparone indica due nomi 
di professionisti del foro torinese (Prof. Barosio e Prof. 
Casavecchia), viene votato e nominato all’unanimità il 
Prof. Vittorio Barosio quale arbitro di parte. 
Il 26 giugno 2013, alla presenza dell’Avv. Picca, dello 
studio legale Scaparone, viene scelto il Prof. Avv. Marco 
Casavecchia quale presidente del Collegio arbitrale, in 
quanto facente parte della terna concordata tra i due 
arbitri di parte.
Il collegio arbitrale è risultato così formato: dal Presidente 
Prof. Avv. Marco Casavecchia; dall’arbitro degli enti  
Prof. Avv. Vittorio Barosio; all’arbitro di ASA Prof. Avv. 
Giuseppe Di Chio 
Il 10 febbraio 2016 il collegio arbitrale ha deliberato in 

Torino, condannando gli enti partecipati a ripianare le 
perdite di ASA, senza vincolo di solidarietà, sollevando 
solo i Comuni di Bairo e Baldissero Canavese, per le 
rispettive quote dello 0,2%, in quanto i due comuni 
avevano aderito in ASA per il solo servizio idrico (poi 
confluendo in Smat). 
Il debito totale del comuni canavesani che emerge dalle 
risultanze del LODO è pari a Euro: 77.689.186,05, da 
suddividere in base alle quote possedute da ciascun 
comune in ASA. Il Comune di Rivarolo detiene il 
maggior numero di quote (22,9%) pertanto il debito 
del Comune di Rivarolo, in base alla sentenza del Lodo 
che condanna le amministrazioni comunali a ripianare 
le perdite del Consorzio, è di Euro: 17.790.800. Una 
cifra altissima, insostenibile per la finanze del comune. 
Il Comune di Rivarolo, insieme a tutti gli altri comuni 
e ai commissari delle comunità montane, sta valutando 
tutte le strade possibili per evitare il tracollo economico/
finanziario degli enti. L’impugnazione del Lodo è 
possibile, ma solo per nullità dello stesso. Sono in corso 
trattative con il Commissario Stefano Ambrosini, con 
l’intermediazione della Regione Piemonte, per cercare 
di trovare un’eventuale transazione che possa limitare 
l’esborso economico.
Alla giustizia il compito di trovare i colpevoli, agli 
attuali amministratori della città di Rivarolo il compito 
di risolvere, con il minor danno possibile, questo 
gravoso e complesso problema ricevuto in eredità.

PESANTI EREDITA': ASA
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La Provincia 
di Torino, in 
applicazione al 
D.L. n. 387, ha 
rilasciato, alla 
Società SI-
PEA, nell’anno 
2006, previa 
conferenza dei 
servizi, con 
parere favore-
vole dell’am-
minist raz io-
ne comunale, 
l’autorizzazio-
ne alla costru-
zione e all’e-
sercizio di un 
impianto di 
cogenerazio-

ne, con l’utilizzo di biomasse quali fonti rinnovabi-
li. Nel mese di settembre dell’anno 2012, con la co-
stituzione del comitato “Non bruciamoci il futuro” 
poi trasformato in associazione, i cittadini rivarole-
si sono stati informati della presenza della centrale 
e delle sue caratteristiche. La centrale a biomassa 
oltre a produrre energia ha l’obbligo di praticare co-
generazione mediante la rete di teleriscaldamento 
cittadina. Nonostante i numerosi richiami da par-
te degli enti preposti, la società Sipea ha iniziato a 
produrre calore per il teleriscaldamento solo dal 
mese di marzo 2016.
L’attività della centrale a biomassa ha destato molta 
apprensione da parte dei cittadini di Rivarolo, pre-
occupati per la nascita di una struttura di enormi 
dimensioni in centro città (sito ex Valle Susa), senza 
che prima fossero stati valutati i possibili effetti sul-
la salute e sulla qualità dell’ambiente, come recita la 
direttiva europea 96/62/CE sulla gestione e qualità 
dell’aria ambiente nei paesi dell’Unione che, all’ar-
ticolo 1, individua tra i suoi obiettivi, per la realiz-
zazione di centrali a biomassa, di: “mantenere inva-
riata la qualità dell’aria ambiente laddove è buona e 
di migliorarla negli altri casi”.  
L’attuale amministrazione della Città di Rivarolo ha 

interagito fin da subito con gli enti preposti al con-
trollo (Arpa; Provincia prima, Città Metropolitana 
poi; ASL TO4), nominando un consulente del Poli-
tecnico di Torino per comprendere meglio le carat-
teristiche dell’impianto e per ottenere consigli pro-
fessionali utili, in previsione della conferenza dei 
servizi per il rinnovo dell’autorizzazione alle emis-
sioni in atmosfera, in scadenza nel dicembre 2015. 
Il Sindaco più volte, dal giugno 2014 a tutt’oggi, si è 
appellato al “principio di precauzione”.  
Le numerose sollecitazioni, da parte dell’ammini-
strazione comunale all’azienda Sipea, hanno por-
tato alla pubblicazione sul sito comunale dei dati 
SME (strumento che legge in autocontrollo i valori 
delle sostanze di scarto della combustione, emesse 
dal camino). 
La prima conferenza dei servizi, riunitasi il 17 feb-
braio 2016, presso la sede della Città Metropolitana 
di Torino, per valutare le condizioni per il rinno-
vo dell’autorizzazione quindicinale (come prevede 
la legge) alle emissioni in atmosfera, ha permesso 
alle varie componenti presenti di indicare le criti-
cità segnalate e non risolte e all’amministrazione 
comunale di chiedere garanzie di sicurezza sulle 
emissioni, sul sistema di lettura, sul rumore, sulle 
emissioni diffuse, sul monitoraggio dell’acido clori-
drico, sull’assetto cogenerativo, sull’effettivo utiliz-
zo a pieno regime del teleriscaldamento, sull’origi-
ne del combustibile. Tra le problematiche segnalate, 
anche il contenzioso per l’abuso edilizio di Sipea. 
La seconda conferenza dei servizi, riunitasi il 16 
giugno 2016, dopo le prescrizioni che la città me-
tropolitana ha imposto all’azienda Sipea/Cofely/En-
gie, ha portato all’attenzione le stesse problematiche 
non risolte, evidenziate con la prima conferenza, ad 
eccezione della riduzione dei valori limiti di alcuni 
parametri emissivi e della promessa da parte dell’a-
zienda Sipea/Cofely/Engie di ottemperare ad alcu-
ne prescrizioni, ma con modalità e tempistiche non 
certe. La città di Rivarolo Canavese ha chiesto alla 
Città metropolitana, ente preposto al rilascio auto-
rizzativo, che, in assenza di garanzie nella realizza-
zione delle opere prescritte e di tempi certi, venga 
concessa l’eventuale autorizzazione definitiva solo 
dopo l’effettivo riscontro delle prescrizioni. 

PESANTI EREDITA': CENTRALE A BIOMASSA
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Rivarolo Futura veniva costituita nell’anno 2006 dal Co-
mune di Rivarolo Canavese e dal consorzio ASA per ac-
quistare e riqualificare l’area dismessa dell’ex Cotonificio 
Valle Susa. Tale area sarebbe poi stata utilizzata per mani-
festazioni di vario tipo, artistico e culturale. Per finanziare i 
lavori, Rivarolo Futura stipulava con Locat Spa (oggi UNI-
CREDIT leasing) un contratto di Leasing pluriennale con 
canoni da corrispondere trimestralmente.
Rivarolo futura, oggi in liquidazione (51% Comune di Ri-
varolo  - 49% Asa) era composta dai seguenti membri:          
Renzo Perelli (primo presidente), Franco Audisio (Pre-
sidente dopo le dimissioni di Perelli), Franco Gaiottino 
e Luciana Mellano (membri indicati dal Comune) Clau-
dia Battisti e Carlo Romito (membri indicati da Asa). 
Claudia Battisti firmava il contratto di leasing in data 
06/10/2006  tra Rivarolo futura srl (società registrata al re-
gistro delle imprese di Torino il 16/02/2006 al n.° 1040955 
) e la Locat leasing.
Rivarolo Futura si rendeva successivamente inadempiente 
al pagamento dei canoni previsti.
Il 20/10/2009 Unicredit leasing con una lettera raccoman-
data a Rivarolo Futura, dichiarava risolto il contratto per il 
mancato pagamento dei canoni.
In data 10/2/2010 è stato notificato al Comune di Rivarolo 
Canavese, da parte di Unicredit Leasing, il decreto ingiun-
tivo n. 896/2010 emesso dal Tribunale civile di Bologna e 
relativo al contratto stipulato da Rivarolo Futura s.r.l. e mai 
onorato.
Il Comune di Rivarolo Canavese è stato coinvolto nel de-
creto ingiuntivo in quanto ritenuto obbligato in solido (con 
il socio di minoranza, Azienda Servizi Ambiente), per la 
lettera di patronage firmata dall’allora Sindaco Fabrizio 

Bertot. 
Il Comune di Rivarolo affidava allo Studio Legale Associa-
to degli Avvocati Mancini, Mascarello, Ugolini di Torino, 
l’incarico per l’opposizione al Decreto Ingiuntivo emesso 
dal Tribunale Civile di Bologna a favore di Unicredit Lea-
sing S.p.A. relativamente all’intera fase giudiziale di primo 
grado.
Con sentenza n.  3807 in data 16/12/2014, comunicata al 
Comune di Rivarolo il 10 gennaio 2015,  il Tribunale Ordi-
nario di Bologna – Sezione II Civile, disponeva di respin-
gere l’opposizione proposta dal Comune di Rivarolo Cana-
vese, confermando il decreto ingiuntivo opposto in ogni 
sua parte, soggetti, capitale, interessi, spese del monitorio 
e  dichiarava esecutivo il decreto ingiuntivo opposto e con-
dannava altresì il Comune di Rivarolo e Rivarolo Futura, 
in solido fra loro, al pagamento delle spese della fase con-
tenziosa, in favore di UNICREDIT LEASING S.p.a., per un 
totale di circa 1.200.000 Euro.
Avendo ritenuto necessario ricorrere avverso le determi-
nazioni della sentenza, il Comune di Rivarolo proponeva 
ricorso in appello avanti alla Corte d’Appello di Bologna, 
avanzando correlata istanza di sospensiva cautelare, affi-
dando l’incarico del patrocinio legale al Professor Avvoca-
to Roberto CAVALLO PERIN di Torino.
Con ordinanza, in data 7/7/2015, la Corte d’Appello di Bo-
logna - Terza Sezione Civile, tenuto conto dell’entità delle 
somme in contestazione e che l’esecuzione della sentenza 
appariva tale da arrecare in ogni caso pregiudizio al Co-
mune ed ai suoi servizi, accoglieva l’istanza di sospensione 
dell’efficacia esecutiva della sentenza impugnata.
La prossima udienza presso il Tribunale di Bologna è pre-
vista per il mese di novembre dell’anno 2017. 

PESANTI EREDITA': RIVAROLO FUTURA

Una Festa della Repubblica particolare quella che si è 
tenuta lo scorso 2 giugno a Rivarolo, e nel cui ambito, 
sono state consegnate alcuni riconoscimenti.
Innanzitutto ai Neo Cavalieri della Repubblica, Sil-
vio Rostagno e Dario Tarizzo, per l'opera continua di 
volontariato svolta in tanti anni, per la città. E poi ai 
cittadini stranieri residenti, circa una quarantina, che 
hanno ricevuto la cittadinanza nel 2015-2016. Pre-
miati durante la cerimonia coloro che hanno potuto 
partecipare: Cristina Mara Balea, Zahira Bordani, Jur-
gen Demneri, Ingrid Demneri, Shkelquim Demneri, 
Tatiana Dimraj, Zaho Dimraj, Mohamed Chiboub, 

Valeriu Musteata, Remus Stelian Stoica, Silvana Binja-
kaj, Sokol Dimraj, Jetnor Cuci, Rachida Bouhaddou, 
Riadh Boubaker, Floresha Dimraj e Gastare Brahimaj.
Ciascuno di loro aveva ricevuto la cittadinanza con una 
breve cerimonia presso il municipio, dove era stata co-
segnata copia della Carta Costituzionale.
«Oggi diventare cittadino italiano – ha detto il Sinda-
co Alle celebrazioni erano presenti il segretario della 
camera dei deputati, Anna Rossomando, alla quale 
è stata affidata l'orazione ufficiale ed i giovani delle 
scuole che hanno attivamente partecipato con incisivi 
interventi. 

FESTA DELLA REPUBBLICA
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È ormai trita e ritrita la questione del 
taglio delle risorse che incombe sugli 
Enti Locali: circa 50% di riduzione in 
5 o sei anni.  Senza esprimere giudizi 
politici, ci limiteremo a considerare 
che si tratta di rigidissime disposi-
zioni con l’obbiettivo di contenere 
la spesa pubblica.  Il Cittadino, suo 
malgrado, sborsando sofferte risorse 
in tasse e tributi, spesso non ha stru-
menti per rendersi conto che il Sin-
daco ed il suo staff sono spesso dei 
semplici “gabellieri”, meri esattori di 
pagamenti i cui proventi solo in mi-
nima parte sono destinati e destina-
bili ad investimenti “cittadini”.
Ci può forse consolare il dato signi-
ficativo, frutto di un’inchiesta di una 
Testata giornalistica locale: la nostra 
Città è di gran lunga la meno “esosa” 
tra i Comuni Canavesani, a compro-
va del fatto che, sebbene imposte e 
tasse locali siano comunque un pe-
sante fardello per le famiglie, l’Am-
ministrazione sta facendo ogni sfor-
zo per contenerne l’ammontare. 
Abbiamo indirizzato in tal senso 
le politiche amministrative fin dal 
2014, sacrificando e rimandando an-
che, consapevolmente e con rincre-
scimento, interventi assai importan-
ti, come ben possono testimoniare il 
settore e l’Assessore ai Lavori pubblici 
e, in modo non diverso anche se for-
se meno evidente, tutti gli altri settori 
ed assessorati dell’Amministrazione.

Se consideriamo che le vicen-
de dell’arbitrato ASA e le al-
trettanto infelici conseguenze 
della sentenza di primo grado 
inerenti la lite tra “Rivarolo 
Futura” e Unicredit Leasing, 
impongono alla nostra Am-
ministrazione un vincolo ri-
gidissimo sulla destinazione 
dell’Avanzo di Amministrazio-
ne (cioè dei “risparmi”  ammi-
nistrativi, che non sono stati 

pochi nei 3,4 ultimi anni), che in 
passato costituiva una sorta di “cas-
saforte” dei Comuni, ci sarebbe da 
cedere alla disperazione, ma…  chie-
diamo ancora un poco di pazienza: a 
far tempo dal 2017  cadranno buona 
parte dei vincoli legati allo sciogli-
mento del Consiglio Comunale ed 
abbiamo motivo di credere che nel 
frattempo anche le vicende giudizia-
rie di cui sopra avranno trovato una 
soluzione: non è intendimento di 
questa Amministrazione dipingere 
tali vicende con significati e valenze 
politiche, importante è poterne usci-
re al più presto facendosi trovare, al 
momento giusto, pronti con progetti 
su cui indirizzare le residue risorse 
per  ricuperare il tempo perso in un 
limbo di cinque anni. 
Il nuovo assetto dei bilanci e della 
contabilità degli enti locali impon-
gono infatti il rispetto di alcuni para-
metri più rigidi che nel recente pas-
sato (solo un paio di anni fa il mondo 
della contabilità pubblica era total-
mente diverso!): in particolare non 
si possono avviare procedimenti che 
non abbiano copertura economica 
(non solo virtuale e prevista, ma rea-
le, “di cassa”) e una volta avviati detti 
procedimenti occorre che le risorse 
vengano formalmente  impegnate 
entro il 31 dicembre di ogni anno. È 
evidente che, visti i lunghi tempi del-

la burocrazia determinati dal nuovo 
codice degli appalti, non sia più pos-
sibile ipotizzare di attendere di di-
sporre delle risorse per dare il via ad 
un progetto: non si arriverebbe, ve-
rosimilmente, ad impegnarle entro il 
31/12 e si perderebbe tutto… occorre 
un cambio di mentalità, e cominciare 
a ipotizzare il futuro con una serie di 
progetti preliminari pronti a “decol-
lare” ogni qual volta si concretizzino 
le risorse (oneri di urbanizzazione o 
altro). 
Proprio in tale direzione si deve in-
tendere il nuovo strumento di pro-
grammazione, il DUP (documento 
unico di programmazione), che è un 
importantissimo strumento volto a 
consentire a i Cittadini ed ai portato-
ri di interesse di:
a) conoscere, relativamente ai pro-
grammi di bilancio, i risultati che 
l’ente si propone di conseguire, 
b)  valutare il livello di effettivo con-
seguimento dei risultati.
Si tratta dell’impegno ad estendere al 
medio periodo l’orizzonte delle scelte 
amministrative da assumere e delle 
verifiche da compiere superando, di 
conseguenza, il carattere “autorizza-
torio” del bilancio di previsione e si-
gnifica, per noi amministratori, por-
re attenzione a: 
a) Affidabilità delle politiche e dei 
programmi (in luogo dei poco im-
pegnativi “vecchi”  programmi “della 
lista” di tipo elettorale); b) chiarezza 
degli obiettivi; c) corretto ed efficien-
te utilizzo delle risorse. 
Il Dup è quindi, e lo diciamo con 
grande responsabilità, l’espressione 
dell’impegno che questa Ammini-
strazione assume nei confronti dei 
cittadini.  Fin dal prossimo bilancio 
di previsione ci impegniamo in tal 
senso con tutti i Rivarolesi.

Edoardo Gaetano

NOTIZIE DALL’ASSESSORATO DI BILANCIO
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Via Feletto 12 - 10086 Rivarolo Canavese (TO)
cell. 335 1267473  rivarolo@capnordovest.it

Tutto per gli animali domestici
Alimenti per cani e gatti - Pellet 

Giardino e tempo libero
Consulenze Fitoiatriche

È sotto gli occhi di tutti il 
più recente evento comu-
nale nel Settore Agricolo: 
l’apertura del mercato di 
Campagna Amica - erro-
neamente definito “mer-
catino” perché tale non è, 
considerato il livello quali-
tativo - è il segnale di una 
rinnovata attenzione per 
gli sforzi che la categoria 
sta facendo per adeguar-
si ai tempi ed alle mutate 
condizioni socio economi-
che. 
Le valenze dell’iniziativa 
sono più di una: in primis 
porre in relazione diretta la 
nostra campagna ed i suoi 
prodotti con il consumato-
re, valorizzando la stagionalità del 
prodotto, la riduzione dei consumi 

di trasporto, la freschezza connessa 
con i tempi ristretti che intercorro-
no tra raccolta e consumo. 
Insieme con suddetti valori non si 
deve trascurare il senso di ricupe-
ro di una tradizione che metteva 
in relazione, in Piazza Litisetto, i 
produttori locali con i cittadini, 
permettendo una integrazione del 
reddito ai primi ed una diretta co-
noscenza del produttore ai secondi.

Chi si prende cura della terra di-
mostra amore per il proprio lavo-

ro e trasferisce la 
stessa cura anche 
al prossimo, al 
territorio, all’am-
biente, prenden-
dosi cura anche 
del futuro dei 
nostri figli e delle 
generazioni che 
verranno.
Esperienze come 
il mercato di 
piazza Litisetto 
vanno sostenu-

te e riprodotte, perché non sono 
solo attività economiche ma an-
che operazioni culturali, tendenti 
a restringere l’immotivata frattura 
che la modernità ha creato tra cit-
tà e campagna, oltre che a far in-
tendere che l’attività agricola può 
essere una valida risposta occu-
pazionale in momenti non certo 
felici per i Paesi Industrializzati.  
Con agosto e poi a settembre si tor-

nerà a parlare di fiere connesse con 
le feste patronali: anche quest’anno 
le fiere di San Giacomo e di San 
Grato ad Argentera vedranno nu-
trite componenti dell’Agricoltura 
e della zootecnia locale proporsi 
all’attenzione di visitatori ed opera-
tore di settore, sotto l’egida delle 
Associazioni di Categoria.
Le due manifestazioni si avval-
gono quest’anno di un nuovo 
soggetto promotore, un Comi-
tato organizzatore ufficialmente 
qualificato, al quale l’assessorato 
e tutta l’Amministrazione comu-
nale daranno il massimo appog-
gio ed a cui rivolgono i migliori 
auguri di proficua attività: i sog-
getti operativi sono i “volontari” 
che da sempre si fanno in quat-
tro senza risparmiarsi per il buon 
esito delle manifestazioni: i nuovi 
assetti giuridici consentiranno, 
crediamo, di meglio poter opera-
re e di poter beneficiare anche di 
contributi  ed agevolazioni. 

Edoardo Gaetano

DALL’ASSESSORATO ALL’AGRICOLTURA: INIZIATIVE, EVENTI
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In momenti non certo facili per  la collettività il settore Poli-
tiche Sociali sta affrontando problematiche  che  sicuramen-
te in passato possono essere state di minore drammaticità, 
ed altre che solo oggi, alla luce di mutate condizioni  socio 
economiche, si pongono all’evidenza degli addetti al settore.
Anche a costo di non facili sacrifici, indirizzando sul socia-
le rilevanti risorse che sarebbe stato sicuramente più facile 
e politicamente appagante destinare a scopi più “vistosi”, la 
Giunta ha  mantenuto ed incrementato un indirizzo  delle 
Amministrazioni che si sono susseguite nella nostra Città 
dimostrando una sensibilità in merito alle tematiche sociali 
di gran lunga superiore alla media dei Comuni circostanti 
ed investendo risorse per abitante spesso significativamente 
superiori agli altri Enti Locali del territorio; in tal senso vale 
per tutti l’esempio dei 6 €/abitante che Rivarolo ha stanziato 
per il sostegno in tema di Handicap Scolastico e che fatico-
samente si sta cercando di trasformare in  contributo di 2 €/
abitante annui per tutti i Comuni facenti parte del consorzio 
socio assistenziale CISS 38. 
Quello della solidarietà è un tema che i Rivarolesi svolgono 
da sempre, ma che stenta assai a trovare seguaci nelle po-
litiche del territorio e tra i Comuni confinanti: non a caso 
siamo il consorzio (il CISS 38) con le quote di adesione più 
basse della Regione; ciò non significa certo che si auspichi 
un aumento delle spese sociali, ma è evidente come, di que-
sti tempi, l’area del cosiddetto “disagio” si sia notevolmente 
ampliata, e le risorse provenienti da Regione e da Città Me-
tropolitana siano sempre meno importanti e meno sollecite. 
Ha destato non poche perplessità il “gigantesco” avanzo di 
amministrazione della gestione 2015, a fronte di incapacità 
di rispondere economicamente in modo esaustivo in alcune 
aree di emergenza: a giustificazione dell’operato del CISS 38 
vanno appunto richiamati i ritardi, talora clamorosi, con i 
quali vengono trasferite le risorse dagli Enti Superiori, inge-
nerando di conseguenza la difficoltà a spenderle.
Tra gli interventi attivati dall’ Amministrazione, per lo più 
avvalendosi della collaborazione del CISS e talora di altri 
soggetti quali Caritas Diocesana, A.C., Volontariato di Pro-
tezione Civile, Associazionismo e Cooperazione sociale:
·  Attività orticola (“Orti sociali”), promossa tra soggetti 
disoccupati segnalati dai Servizi Sociali, in collaborazione 
con Coldiretti oltre ai soggetti di cui in premessa, su terreni 
messi a disposizione dal Comune, per produrre direttamen-
te derrate per il consumo personale e sociale. L’obbiettivo fi-
nale, assai ambizioso, è quello di giungere tra qualche anno 
ad un assetto cooperativo autosufficiente.
· Nonni Vigili – ausiliari del traffico, iniziativa posta in es-
sere con soggetti individuati dai servizi sociali nell’ area del 
disagio, coadiuvati ed integrati da volontari.  Si tratta di un 
sistema di “restituzione sociale” attuato con progetti indivi-
duali attraverso i quali gli interessati restituiscono volonta-
riamente il sostegno (non necessariamente solo economico) 
ricevuto dalla cittadinanza.
· Handicap scolastico: è stato istituito un “tavolo tecnico” 
presso il CISS 38 di Cuorgnè per valutare annualmente la 
richiesta di assistenza dei piccoli scolari nei diversi plessi 
scolastici. Purtroppo non tutti i Comuni hanno ancora col-
to l’importanza di operare unitamente per garantire ad ogni 
alunno parità di trattamento a prescindere dal Comune di 
residenza.

· Migranti/richiedenti asilo politico: il Comune e la Pre-
fettura hanno sottoscritto una Convenzione con la Coope-
rativa Isola di Ariel per l’impegno sociale volontario dei 
soggetti ospiti dell’ Hotel Europa. È stato inoltre istituito 
presso il CISS 38 un tavolo permanente sul tema, com-
posto dai Comuni di Rivarolo, Bosconero, Forno, Cuor-
gnè, Castellamonte e Borgiallo, che ospitano comunità di 
Profughi, al fine di socializzare iniziative e soluzioni ad 
eventuali problematiche. Gli ospiti dell’Hotel Europa sono 
impegnati nelle iniziative di “posteggio amico”   (ausilio 
ai frequentatori del mercato del sabato), nel presidio del 
museo della locomozione storica (convenzione che do-
vrebbe essere presto rinnovata per il futuro), nel servizio 
di “steward” presso il Castello Malgrà (in collaborazione 
con l’Associazione “Amici del Castello Malgrà”), oltre che 
in numerosi interventi di manutenzione ordinaria nei viali 
e nelle aree verdi della municipalità. È in via di definizione 
un intervento più articolato per la rimessa in funzione e 
la successiva manutenzione ordinaria del campo di calcio 
in erba del Centro Polisportivo Comunale. A differenza di 
altre comunità, anche in comuni più grandi del nostro, l’in-
serimento di queste persone è stato del tutto privo di trau-
mi e ben seguito nella prassi quotidiana: i ragazzi hanno 
tutti superato gli esami dei corsi  di alfabetizzazione o per-
fezionamento linguistico, molti hanno ottenuto anche l’at-
testazione per le procedure di sicurezza ex D.Lgs 81, dopo 
aver seguito il corso previsto per Legge e gentilmente offerto 
dal Docente Ing.M.C.
· Cittadini stranieri: proseguono con successo i corsi di alfa-
betizzazione e perfezionamento per donne e uomini , tenu-
ti da personale docente volontario facente capo alla Caritas 
diocesana; stanno registrando un crescente successo anche i 
corsi di lingua araba, rivolti soprattutto ai bambini di famiglie 
prevalentemente nord-africane residenti a Rivarolo, ma ov-
viamente aperti gratuitamente a tutti i cittadini che vogliano 
approcciare o approfondire le loro conoscenze linguistiche.
· Ticket sanitario: l’ Amministrazione ha mantenuto, con 
non indifferente impegno, gli interventi a sostegno del reddi-
to in termini di rimborso fino ad un tetto di 500€ annui  per 
le spese inerenti  gli esami diagnostici. Rimborso a fine anno 
dietro presentazione ISEE e ricevute delle spese sostenute,
· Integrazione al reddito: il Comune è divenuto capofila 
nelle attività territoriali un tempo di competenza regionale: 
si tratta di un oneroso compito sostenuto per contribuire ai 
costi di locazione che gravano sulle famiglie. Prosegue l’or-
dinaria attività per quanto attiene le normative relative ad 
Assegni per Maternità, bonus Acqua e Gas ed altre attività 
assistenziali di sportello.
· Assistenza sociale: per agevolare gli utenti ogni mercole-
dì, dalle 10 alle 12, è stato istituito uno sportello decentrato 
del CISS 39 presso il Comune, ove è possibile contattare una 
Assistente Sociale del Consorzio. Parimenti il giovedì, su ap-
puntamento, preso il Comune hanno luogo appuntamenti 
con le Assistenti Sociali del Ministero di Grazia e Giustizia, 
Uff. Esecuzione Penale Esterna di Torino, che hanno la fun-
zione di provvedere alle istanze di attività socialmente utili 
sostitutive alla pena detentiva.

Edoardo Gaetano

DALL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE SOCIALI
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NUOVI ORIZZONTI - Le Biblioteche vivono un curioso 
destino: sperimentano nuovi strumenti e nuove tecnolo-
gie ma devono fare i conti con l’immaginario collettivo 
che le percepisce quali “sacri templi del sapere”. Ogni 
cambiamento è una scommessa sulle persone “in più” 
che, coinvolte dalle azioni positive messe in campo dalle 
Biblioteche, dedicheranno un po’ di tempo alla ricerca di 
un libro da leggere.
La nostra Biblioteca civica “Domenico Besso Marcheis” ha 
perseguito e persegue lo scopo di dare , in qualche modo, 
alla lettura una dimensione differente, plurale, relaziona-
le, comunicativa. I due progetti avviati nel 2016 hanno 
questo comune denominatore e si rivolgono a diverse fa-
sce d’età.  Nati per leggere è un progetto nazionale che ha 
come obiettivo la diffusione capillare della lettura ad alta 
voce, a voce, animata, tra i bambini da zero a sei anni.  Il 
nostro progetto, in particolare, ha allargato la forbice de-
gli interventi ai bambini fino ai nove anni di età. Hanno 
aderito al progetto tutte le Scuole dell’Infanzia pubbliche 
e private presenti in Rivarolo Canavese e frazioni, per un 
totale di 14 sezioni. Tutte le Scuole primarie pubbliche e 
private fino alla 3^ elementare, per un numero comples-
sivo di più di 1000 piccoli futuri lettori.  Gli interventi 
sulla educazione alla lettura, effettuati sia direttamente in 
classe sia in visita alla Biblioteca, hanno prodotto, a fine 
anno scolastico, una notevole quantità di disegni elabora-
ti dai bambini e che si possono trovare in mostra nell’atrio 
della Biblioteca fino a settembre. La Biblioteca fuori di sé 

è,invece, un pro-
getto nazionale di 
esportazione del-
la lettura.  Si sono 
individuati dei 
“punti prestito” 
all’interno degli 
esercizi pubblici 
presenti in Riva-
rolo Canavese e 
frazioni. Le per-
sone che frequen-
tano l’esercizio/punto prestito potranno portare a casa un 
libro e poi restituirlo dove lo hanno preso, senza l’obbligo 
dei 20 giorni  di prestito. I libri che si trovano nei punti 
prestito non fanno parte del patrimonio librario codifi-
cato della Biblioteca ,ma provengono da libere donazioni 
selezionate e immagazzinate negli anni. Questi angoli di 
piccole biblioteche sono avamposti di invito alla lettura: 
un  incentivo in più a sfogliare un libro e farsi trasportare 
dalla storia che racconta. 
Hanno aderito al progetto, con entusiasmo, molti eserci-
zi pubblici anche del centro storico e delle frazioni: bar, 
caffetterie, tisanerie, pizzerie e ristoranti, panetterie, pic-
coli supermercati, macellerie. E ancora Farmacie, Studi 
Medici, Ottici, Parrucchieri, negozi di abbigliamento, Ve-
terinari.

Costanza Conta Canova

DALL’ASSESSORATO CULTURA E ISTRUZIONE

CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI - Con la 
nomina a Sindaco di Sofia Ervas è stato eletto il primo 
consiglio comunale dei ragazzi post commissariamento, 
terminato con la fine dell’anno scolastico 2014/2015.  A 
presiedere il parlamentino, quest’anno è stato eletto in qua-
lità di giovane Sindaco,  Javier Alessandro Piscitello (V°A), 
affiancato dai consiglieri: Giovanni Bisceglia, Federica Bar-
tolotta (V°A); Alessandra Baima, Leonardo Debernardi, 
Filippo Gaia (V°B); Elisabetta Perono Cacciafuoco, Giulia 
Bergamini, Riccardo Testa (V°C); Laura Baudino, Alice 
Larese Cella, Filippo Morello (Frazione Argentera); Giaco-
mo Barettini, Isabella Marietti, Reneè Ferro (SS.Annunzia-
ta); Carlo Benvenuti, Myriam Passeri, Marco Vittone (Im-
macolata Concezione). Le numerose proposte dei ragazzi 
sono state suddivise in tre gruppi: il primo quello riguar-
dante la Solidarietà; il secondo relativo a Spazio-Incontro e 
l’ultimo sull’ Ecologia e Ambiente.
La Giunta Rostagno ha preso in considerazione le idee di 
tutti i ragazzi, e messe insieme, dando vita ad un proget-
to unico, ad esempio la giornata ecologica proposta da più 
scolari. Alcune idee inserite nel macro gruppo “solidarie-
tà”, hanno trovato risposta nel progetto “Nessuno Escluso” 
sviluppato al Castello dall’Associazione Amici del Castel-

lo Malgrà e in “Spingi 
lo Sport”, in occasione 
della tappa a Rivarolo 
di Hand Bike, men-
tre altri troveranno 
riscontro nel corso 
dell’anno.
I ragazzi di questo 
CCR hanno avuto an-
che occasione di poter partecipare alla stesura del nuovo 
piano regolatore: «Il Piano Regolatore cittadino ha circa 
vent’anni - ha affermato Rostagno - ed è necessario stilar-
ne uno nuovo. Come amministrazione abbiamo deciso di 
costruirlo in modo partecipato ossia con l’aiuto della popo-
lazione e abbiamo pensato di coinvolgere anche i bambi-
ni. É stato creato un questionario, sulla falsa riga di quello 
proposto agli adulti, ma semplificato, nel quale gli scolari 
potevano scrivere come vedono la città adesso è come vo-
gliono che sia in futuro.»
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi è un progetto di “edu-
cazione civica” molto apprezzato dagli scolari delle ele-
mentari e, senza dubbio, utile per far crescere i rivarolesi 
di domani.
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L’obbiettivo che mi sono prefissato 
è quello di riqualificare il commer-
cio locale, creando una sinergia tra 
il commercio stesso, il turismo e la 
cultura in modo da far ulteriormen-
te conoscere la nostra città a chi an-
cora non la conosceva e di recupe-
rare quell’appeal venuto meno negli 
ultimi anni, organizzando manife-
stazioni e riportando attrazioni in 
modo da richiamare nuove persone, 
perché ritengo che questo aspetto 
sia venuto meno negli ultimi anni, 
portando beneficio all’economia lo-
cale ed opportunità. Abbiamo por-
tato per la prima volta nel Canavese 
lo Street Food nel 2014, con un suc-
cesso inaspettato, tanto da replicar-
lo nel 2015 e nel 2016 ampliando la 
zona interessata e inserendo eventi 
collaterali in collaborazione con 
l’Assessorato alla Cultura, con cui si 
sta progettando un evento autunna-
le sul vino. Il Mercato della Crocetta 
è stato apprezzato dai rivarolesi e 
gradito dagli imprenditori, quindi 
un bilancio sicuramente in positivo. 
Tante novità, sempre con un occhio 
di riguardo alle tradizioni: le feste 
patronali di San Giacomo e di San 
Michele sono da sempre un mo-
mento sentito nella nostra città ed 
è per questo che, assieme all’Asses-
sorato alla Cultura, si è cercato ogni 
anno di arricchire il calendario dei 
festeggiamenti con spettacoli, mo-
stre e aperture straordinarie del Ca-
stello Malgrà. Quest’anno, inoltre, 
abbiamo l’apertura del Luna Park 
un giorno prima rispetto agli anni 
precedenti. In Via Farina, nel 2015, 
è stato possibile limitare il traffico 
e renderla pedonale nelle ore sera-
li,  cogliendo l’occasione di unire il 
commercio alla musica.
Il lavoro dell’Assessorato è frutto 
della collaborazione e dell’intesa 
con le associazioni locali: grazie alla 
Pro Loco e all’Associazione Com-
mercianti, si è riusciti ad organizza-
re la “Notte dei Saldi” nelle vie del 
centro, che ha avuto un riscontro 
positivo sia da parte degli addetti al 
commercio che da parte dei cittadi-

ni. 
Con l’Associazione Ginestrese, ab-
biamo portato nelle Allee di Corso 
Indipendenza e di Corso Torino 
i colori e la bellezza della natura 
con ”Rivarolo in Fiore”. Dopo sei 
anni di assenza, è tornata la Fiera 
del Canavese, unendo la tradizione 
dell’evento, con un’idea di innova-
zione e modernità per richiama-
re anche le nuove generazioni: gli 
operatori hanno aderito con molto 
entusiasmo, tanto da occupare tut-
to lo spazio preventivato. Inoltre, 
assieme all’Assessorato alla Cultura, 
abbiamo cercato di unire l’aspetto 
commerciale  che la Fiera tradizio-
nalmente ha, con il cibo e la valo-
rizzazione del Parco e del Castello 
Malgrà, inserendo eventi, mostre e 
spettacoli, per farli conoscere anche 
a coloro che non avevano avuto la 
fortuna di visitarli.
L’ultimo progetto in ordine di tem-
po è stato il “Mercato degli Agri-
coltori” di Campagna Amica, nato 
in sinergia con l’Assessorato all’A-
gricoltura e il Vice Sindaco, con 
l’obbiettivo di valorizzare i prodotti 
agricoli locali e di dar spazio a 13 
produttori, dedicandogli uno spa-
zio in piazza Litisetto il venerdì po-
meriggio. Ha preso il via l’8 luglio, 
in via sperimentale, e ci auguriamo 
che i cittadini e i produttori ne trag-
gano beneficio. Ho cercato anche di 
dar spazio allo Sport, perché riten-
go che sia un ulteriore occasione di 
aggregazione per i cittadini di tutte 
le età.
Nel corso di questi anni abbiamo 
cercato di fare e di sostenere mol-
ti eventi sportivi coinvolgendo più 
discipline possibili: nel  2014 e nel 
2015 abbiamo montato nel centro 
cittadino la pista di pattinaggio, 
le arti marziali, con i corsi di dife-
sa personale e il Trofeo Castagneri 
(Rem Bu Kan Karate), il rally nel 
marzo 2015 e 2016 riportando la 
partenza e la premiazione nel cen-
tro cittadino, il ciclocross, il nordic 
walking, fatto 
sia nel 2015 che 
nel 2016, la cor-
sa campestre, 
il volley, con la 
Coppa Piemon-
te, il raduno na-
zionale canino 
ENCI Gruppo 6 
svoltosi nel giu-
gno 2016 a Villa 
Vallero, ed altri 
eventi promossi 
dalle associazio-
ni locali e non.
Quest’anno sia-

mo riusciti ad organizzare la pri-
ma edizione dello “Street Soccer”, 
competizione calcistica svoltasi l’11 
e il 12 giugno in piazza Garibaldi. 
Dato il suo successo, verrà replicato 
nel 2017, inserendo altre discipline 
sportive e incrementando le piazze 
coinvolte. Con un occhio al tema 
sociale, in occasione del Giro d’I-
talia di Handbike, l’Assessorato allo 
Sport ha inserito nella stessa gior-
nata l’evento chiamato “Spingi lo 
Sport”, una gara in cui competono 
equipaggi formato da atleti normo-
dotati e disabili, per sensibilizzare la 
popolazione sul tema della disabili-
tà.  L’Assessorato sta continuando a 
lavorare per arricchire il calendario 
sportivo della Città: in collabora-
zione con l’Assessore alla Cultura 
Costanza Conta Canova, stiamo 
organizzando per settembre la pri-
ma edizione della “Giornata dello 
Sport” al Parco Castello Malgrà, 
coinvolgendo tutte le associazio-
ni sportive presenti nel territorio. 
Prossimamente, inoltre, verrà inti-
tolato il campo di calcio di Via Trieste 
al Grande Torino, la storica squadra del 
Torino F.C., i cui membri sono tragica-
mente scomparsi in un incidente aereo 
su Superga il 4 maggio 1949. Sperando 
che il nostro operato sia gradito dai riva-
rolesi, sono a disposizione per proposte 
e critiche. Vi ringrazio personalmente 
per la collaborazione datami per tutte le 
iniziative.

Claudio Leone

NOTIZIE DALL’ASSESSORATO ALLO SPORT E AL COMMERCIO

Inaugurazione Nuova Fiera del Canavese
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Se si chiedesse di riassumere 
in una parola il complesso e 
variegato sistema dei lavori 
pubblici, probabilmente una delle 
più calzanti sarebbe “necessità”: 
sono necessarie le incombenze 
che l’ente pubblico deve assolvere 
nei confronti della cittadinanza, a 
partire dalla potatura di un albero, 
per arrivare alla realizzazione di 
grandi opere pubbliche; e le stesse 
richieste che spesso pervengono 
all’Amministrazione da parte del 
cittadino riguardano problemi 
che è necessario risolvere.  
Tuttavia, a complicare questa 
situazione apparentemente lineare, 
sopraggiunge un altro concetto, che 
è entrato da ormai qualche anno 
nelle vite di ogni cittadino, ma 
che spesso, a torto, è solo collegato 
alla realtà privata e poco all’ente 
pubblico: la crisi. Quest’ultima, 
così come ha colpito duramente 
molte famiglie nei bisogni 
fondamentali, ha fatto sì che, 
nella vita amministrativa, proprio 
quelle attività maggiormente 
necessarie siano state soggette ad 
un rallentamento e, da ordinarie, 
siano diventate straordinarie.  
La crisi nella vita privata è 
strettamente connessa con quella 
dei lavori pubblici: è da tenere 

presente che tutti i progetti che può 
redigere l'ufficio dei lavori pubblici 
non possono venire realizzati con 
gli incassi delle tasse; manutenzioni, 
asfalti, potature, tagli d'erba, così 
come nuove opere sono finanziati, 
infatti, con gli oneri derivanti 
dall'edificazione, i cosiddetti 
oneri di urbanizzazione che, in un 
periodo in cui non si costruisce, 
scarseggiano sempre di più. 
La mancanza di risorse, però, 
non comporta un'assenza di 
progettualità, a breve così come 
a lungo termine. Negli anni 
2015/2016 si è provveduto ad 
asfaltare: via Trieste nel tratto da 
corso Italia e nel tratto da via Vallero 
alla rotonda verso Vesignano, 
via Gallo Pecca nel tratto da via 
Rejneri a via Valle, via Palma di 
Cesnola, via Costantino Nigra, via 
Lemaire, corso Vittorio Veneto, via 
Sant'Anna, via Monsignor Auda, via 
Cavour, via Montebello e via Valle. 
Si è inoltre asfaltato per un 
totale di 8.600 mq di strade nelle 
frazioni, per la precisione via 
Argentera in frazione Pasquaro, 
via Praglie in frazione Pasquaro, 
via Vernette in frazione Sant'Anna 
e via mastri in frazione Bonaudi. 
Un'altra miglioria riguarda 
l'illuminazione della città di 
Rivarolo. La luce emessa dalle 
lampade al sodio è gialla, non 
corrispondente al picco della 
sensibilità dell'occhio umano: 
i colori non sono riprodotti 
fedelmente ed è necessaria piu’ 
luce per garantire una visione 
sicura; i Led, invece, emettono 
luce bianca fredda che permette 
di raggiungere un’illuminazione 
sicura per gli utenti della strada 
(abbassa i tempi di reazione 
all’imprevisto) con minor consumo 

di energia. Dall'insediamento 
dell'amministrazione sono stati 
sostituiti i corpi illuminanti a sodio 
esistenti con nuovi a Led in: via De 
Gasperi, corso Re Arduino, via 
San Pietro, via A. Bertolotti, via A. 
Mariano, via Alfredo d'Andrade, 
via Beato Bonifacio, via C. I. 
Giulio, via Cavaletto, via della 
Lumaca, via Don Stefano Nida, 
via Einaudi, via G. Pecca, via G. 
Rossa, via Galileo Ferraris, via 
Gianetto, via G. Gria, via Gozzano, 
via Lemaire, via Martinetti Piero, 
via Martiri della Libertà, via 
Matteotti, via Micheletta Gina, 
via Montello, via Montenero, via 
Pastore, via Pittara, via Ragazzi 
del '99, via Turati, via Uligini, via 
Valle, corso Galileo Ferraris, corso 
Italia, strada Ciconio, via Broglio, 
via Circonvallazione Est, via delle 
Scuole, via Don Capirone, via 
Feletto, via Leonardo da Vinci, via 
Martiri delle Foibe, via Martiri di 
Belfiore, via Merlo, via Micono, 
via Oglianico, via Recrosio, via 
Salassa, via San Biaggio, via 
Sant'Eligio, via Sebastiano Rossi, 
via Trieste, via U. Vallo, via Vallero. 
Si sono inoltre realizzati quattro 
attraversamenti pedonali 
illuminati, per permettere maggiore 
visibilità notturna per aumentare 
la sicurezza dei pedoni in: corso 
Italia, davanti a Villa Vallero, 
davanti alla Stazione e in via Favria. 
Un altro importante progetto a 
cui si è da poco dato il via ai lavori 
di costruzione è l'ampliamento 
del cimitero cittadino: il progetto 
completerà l'ampliamento sul lato 
nord e prevede la costruzione di 
736 loculi e 202 ossari comunicanti 
tra loro attraverso percorsi interni 
protetti da pensiline e contornato 
da sponde erbose a ricoprire le 



17DALL’ASSESSORATO AI LAVORI PUBBLICI

costruzioni funerarie perimetrali e 
aree verdi e vialetti di collegamento. 
L'ingresso del cimitero della 
frazione Argentera, inoltre, era 
possibile attraverso due entrate 
che sfociavano direttamente sulla 
direttrice principale della frazione: 
uno formato da soli gradini ed 
uno, carraio, con forte pendenza 
della rampa. Si è così realizzato 
un nuovo ingresso laterale, con 
viale di accesso e piazzale per 
sosta carro funebre. Questo 
nuovo accesso ha una pendenza 
dolce, così da permettere a 
persone su sedia a rotelle di poter 
accedere senza fatica. È intenzione 
dell'amministrazione progettare 
un marciapiede che possa dare 
continuità al percorso pedonale dal 
fronte dalla Chiesa di Argentera 
al nuovo ingresso al cimitero. 
Amministrare una città, inoltre, 
comporta anche il dovere di 
interessarsi a tutte le infrastrutture, 
invisibili in superficie, ma non 
per questo meno importanti per 
la vita degli abitanti. La Società 
Metropolitana Acque Torino 
(Smat) ha sostituito dei tratti di 
tubazione posti all'interno della rete 
acquedottistica esistente nel centro 

abitato del Comune di Rivarolo 
Canavese che, per le loro cattive 
condizioni di manutenzione, non 
erano piú in grado di assolvere la 
loro funzione. I tratti di condotta 
sostituiti sono quelli posti in: via 
Piave, via Colombo, via Rejneri, via 
Turati, via Gria, via San Giuseppe 
- via Manzoni, via San Giuseppe - 
via Don Bosco, via IV Novembre. 
È stato inoltre aggiunto un tratto 
di fognatura in via Beato Bonifacio: 
si tratta di un intervento di 
potenziamento per la realizzazione 
di un by-pass lungo la tubazione 
esistente per evitare l'entrata 
in pressione della tubazione e 
risolvere problemi di riflusso. 
Nella frazione Argentera per l'inizio 
dell'anno scolastico 2015/2016 si è 
provveduto, con la collaborazione 
dell'associazione Prospettiva 
Canavese, a portare la connessione 
internet per permettere agli 
studenti di utilizzare a pieno ritmo 
la saletta informatica. Il nuovo 
obiettivo posto quest'anno è quello 
di portare il collegamento wi-fi 
alla scuola media Guido Gozzano 
per permettere agli insegnanti 
l'utilizzo del registro informatico 
in ogni aula di insegnamento.  

Da ultimo, ma non per importanza, 
è da sottolineare l'impegno nel 
sostenere le associazioni cittadine   
laddove esse avrebbero difficoltà 
ad affrontare degli investimenti 
ingenti, un esempio è dato dal 
bisogno di sostituire gli attuali 
portoni della sede dei Vigili del 
Fuoco di Via Antonio Merlo, 
ormai vetusti e di difficile apertura: 
essi saranno sostituiti in autunno 
con nuovi portoni a libro, così 
da rendere più breve il tempo di 
partenza dei mezzi di soccorso. 
Un ringraziamento è dovuto a 
chi si è presentato con iniziative, 
interamente a proprio carico, al 
fine di abbellire la città di Rivarolo: 
al vivaio Ricca che quest'anno ha 
allestito e mantiene la rotonda 
presente nell'intersezione tra 
la Circonvallazione e corso Re 
Arduino; al vivaio New Garden 
che in autunno si occuperà della 
rotonda presente nell'intersezione 
tra via Gallo Pecca e via Merlo e 
ai due giovani rivarolesi, Pierpaolo 
Palazzo e Alessio Rau, che hanno 
come obiettivo quello di dipingere 
un muro in cemento armato in 
frazione Vesignano.                                                           

  Lara Schialvino
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Stiamo lavorando, ormai più da un 
anno, al nuovo piano regolatore. L'ab-
biamo voluto partecipato. Questo è un 
momento importante! Un momento 
dove si chiede a tutti noi, che viviamo 
la città, di fare uno sforzo, dove il cit-
tadino condivide il territorio che abita, 
condivide le scelte che generano un 
piano regolatore: la mobilità, gli aspet-
ti pedagogici della città, il risiedere, il 
lavorare, il tutto volto alla socializza-
zione. Bene, la scommessa fatta fin ora 
è stata vinta solo a metà. L'esperienza 
didattica presso le scuole elementa-
ri della città, in particolare presso le 
classi quarte e quinte, ci ha regalato, 
momenti importanti, di gioia per la 
partecipazione. Abbiamo chiesto, ai 
bambini, attraverso un questionario e 
la realizzazione di alcuni disegni, come 
vorrebbero Rivarolo, la loro brillante 
intelligenza ha sottolineato la voglia di 
una città a misura d' uomo.  Ricca di 
verde, spogliata del traffico inquinante 
del centro, con la centrale a biomassa 
aggredita da enormi macchine demo-
litrici. I bambini immaginano la città 

di Rivarolo come una garden city alla 
Howard. L'esperienza è stata impagabi-
le ed arricchente, ringrazio l'architetto 
Maria Luisa Paglia, per la disponibilità 
e la grande capacità didattica espressa 
con i bambini. Tutto ciò ha sottolinea-
to, ancor di più, come i temi ambientali 
oggi siano alla base per l’estensione di 
un Piano Regolatore, le scelte partono 
dall'ambiente, da ciò che ci circonda, 
ed è ciò che stiamo facendo! 
Meno felice, nonostante la diffusione 
attraverso i social, gli incontri, lo sti-
molo della stampa all'idea di "PARTE-
CIPA RIVAROLO", è stato il coinvol-
gimento dei cittadini rivarolesi adulti, 
non credo in termini di qualità, ma 
sicuramente di termini numerici. Non 
tutto il tempo è perso, le porte di pa-
lazzo Lomellini sono sempre aperte, 
per confrontarci e pensare alla nostra 
Rivarolo di domani, a quella città che le 
generazioni future erediteranno. 
Permettetemi di fare gli auguri di buon 
lavoro agli architetti dello studio Paglia, 
al funzionario dell'ufficio urbanistica 
ed ai suoi collaboratori, ai geologici, 

agli ingegneri idraulici e agli specialisti 
in acustica per il lavoro che li attende 
nei prossimi mesi, per le scadenze im-
minenti, per costruire tutti insieme: 
tecnici, amministratori e cittadini, la 
nostra amata Rivarolo di domani.

Francesco Diemoz

DALL’ASSESSORATO ALL’URBANISTICA

La drammatica situazione di mo-
bilità ha richiesto attente riflessio-
ni. A causa del passaggio di circa 14 
mila mezzi sull'asta di Corso Torino 
e di circa 8 mila su quella di Cor-
so Indipendenza sono apparsi ne-
cessari alcuni interventi quali: l'i-
nibizione del traffico pensante nel 
concentrico, la realizzazione di pas-
saggi pedonali illuminati, collocati 
nei 4 cardini della città e la tracciatura 
di ulteriori parcheggi a pagamento. 
  Se si prova ad analizzare, dopo al-
cuni mesi questa decisione, che da 
subito ha destato qualche perplessità 
tra i Rivarolesi, si comprenderà che 
l'obiettivo non è  quello di far "cassa", 

ma di cercare di realizzare una rota-
zione nell'utilizzo dei parcheggi: fino 
a poco tempo fa essi erano costante-
mente occupati per l'intera giornata; 
oggi, grazie   è possibile   intercettare 
alcuni di quei migliaia di automobili-
sti che attraversano la città, potenziali 
acquirenti dell'offerta commerciale 
rivarolese. Inoltre, un ulteriore scopo 
è quello di incentivare l'utilizzo dei 
numerosi parcheggi non a pagamento 
collocati a corona del concentrico dai 
quali, anche a piedi, si può facilmen-
te raggiungere il centro di Rivarolo. 
La collocazione di 3 postazioni di bici-
clette per l'utilizzo pubblico è un esem-
pio tangibile di come l'amministrazione 

intenda incentivare la mobilità soste-
nibile: situate in punti strategici della 
città permettono,ad un costo popolare, 
di spostarsi agevolmente in Rivarolo. 
 La trama urbanistica che i nostri avi ci 
hanno tramandato è ottimale per spo-
starsi a piedi: la splendida Allea con-
sente ai pedoni di muoversi sull' asta 
nord-sud, mentre la storica via Ivrea 
consente un' agevole ed aulica passeg-
giata verso i parcheggi della piazza del 
mercato. Sarà occasione della futura 
riqualificazione dell'area delle scuole 
elementari rivedere il percorso pedo-
nale verso est e verso il parcheggio S 
Francesco.

Francesco Diemoz

RIFLESSIONI SULLA MOBILITA’
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Dal gennaio 2015, in attua-
zione alla legge 56/2014, la 
Provincia di Torino è stata 
sostituita con la Città Me-
tropolitana di Torino.
Tra le aree metropolitane, 
quella torinese è la più este-
sa, con 6.830 Km quadrati 
e quasi 2.300.000 abitanti, 

con il maggior numero di Comuni, ben 315. La città me-
tropolitana di Torino è stata suddivisa in 11 zone omoge-
nee. La Commissione che si è occupata dalla zonizzazione 
ha lavorato riconoscendo e tenendo presente l’identità sto-
rica, territoriale, sociale ed economica delle singole realtà 
ed ha considerato alcuni parametri standard di riferimen-
to. 
La zona Omogenea N°8, nella quale è inserito il Comu-
ne di Rivarolo, è denominata Canavese Occidentale, è 
composta da 46 comuni, con una popolazione di 84.000 
abitanti ed ha una superficie di 970 Km quadrati. Il Cana-
vese Occidentale è la terza zona omogenea per estensione 
territoriale (tra le 11 zone omogenee torinesi), la seconda 
per numero di comuni, l’ultima come numero di abitanti.  
La legge istitutiva delle città metropolitane ha molti limiti 
e lacune, il pregio di esser riuscita a far dialogare insieme 
tanti comuni. Solo con una rea-
le politica d’insieme si potranno 
ottenere risultati apprezzabili per 
il nostro territorio. Ogni zona 
omogenea è rappresentata da un 
portavoce che porta le istanze dei 
territori nell’ambito del consiglio 
metropolitano. Il Sindaco di Ri-
varolo è il portavoce della zona 
Omogenea N. 8 - Canavese Oc-
cidentale.
Le strade dello sviluppo locale 
vanno sempre più coordinate e 
rese compatibili, perché è im-
pensabile elaborare le singole 
politiche di sviluppo locale pre-
scindendo da ciò che capita re-
almente nei Comuni confinanti. 
Sviluppo industriale, decollo 
del turismo, crescita dei servi-
zi, poli culturali, gestione del 
territorio, politiche assistenzia-
li, agricoltura, coordinamento 
delle manifestazioni, richiedo-

no una comune “regia politica ed operativa”. Questa è la 
vera sfida; il territorio del Canavese Occidentale crescerà 
solo se ragiona “insieme” superando definitivamente la 
progettualità singola e divisiva. Se la Città metropolitana di 
Torino è una città di città, la nostra zona omogenea è più 
che mai un territorio di territori, con le proprie caratteri-
stiche e peculiarità, con elementi di forza e di debolezza, 
in molti casi differenti, con caratteristiche identitarie ben 
chiare e definite. Per progettare il proprio futuro la Zona 
Omogenea, Canavese Occidentale, deve partire dai propri 
innumerevoli punti di forza. La presenza del parco nazio-
nale del Gran Paradiso, che unisce il Piemonte con la Valle 
d’Aosta e con la Francia. Il territorio è solcato da torren-
ti e da canali irrigui, veri punti di forza per l’agricoltura e 
per progetti turistici. Nel territorio canavesano è presenta 
un’antica tradizione artigiana e industriale con una rete di 
imprese locali medie e piccole che devono essere conside-
rate e aiutate ad espandersi e a reggere il mondo globalizza-
to.  Le attività culturali, in certi casi collegate a personaggi 
locali famosi in vari campi, possono innescare processi vir-
tuosi e riportare attenzione al territorio. 
La ricerca di una sempre migliore qualità della vita dei cit-
tadini è un obiettivo primario della zona omogenea del Ca-
navese Occidentale, così come la sostenibilità ambientale e 
la mobilità sostenibile.

CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO – ZONA OMOGENEA CANAVESE OCCIDENTALE
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Un passo avanti verso una mobilità 
sostenibile. 
Questo l’obiettivo dell’Amministra-
zione Comunale che ha scelto di 
munire la città, grazie ad una con-
venzione con GestoPark, azienda 
che gestisce i parcheggi a Rivarolo, 
di un sistema di bike sharing deno-
minato Bicincittà.
Trele postazioni predisposte e 
inaugurate, nonché videosorve-
gliate per questione di sicurezza: 
piazza Zanotti di fronte alla Sta-
zione ferroviaria (otto cicloposteg-
gi), parcheggio San Francesco (sei 
cicloposteggi) e in via Carisia (sei 
cicloposteggi).
Per poter utilizzare le biciclette 
si dovrà compilare un modulo di 
iscrizione e sottoscrivere il con-
tratto di utilizzo presso l’ufficio del 
gestore Gestopark, provvedendo al 
pagamento dell’abbonamento an-
nuale scelto e della prima ricarica, 
e ottenendo così la Card Bip. Due 
i tipi di abbonamento possibili: 
uno comunale al costo di 10 euro 
(+ una prima ricarica obbligato-
ria di 5euro) e uno “Piemonte” al 
costo di 20 euro (+ una prima ri-
carica obbligatoria di 5euro), vali-
do in tutti i Comuni del Piemon-
te con il sistema Bicincincittà BIP 
(Biglietto Integrato Piemonte). La 
copertura assicurativa al costo di 5 
euro è facoltativa. La pima ora di 
utilizzo è gratuita, dopo la prima 
ora si pagherà un costo orario di 
un euro (non frazionabile) fino ad 
un massimo di 4 ore consecutive. 
Le biciclette potranno essere utiliz-
zate dalle 6 alle 22,30. Al termine la 
bicicletta dovrà sempre essere riag-
ganciata alla colonnina. In caso di 
abbandono, utilizzo dopo l’orario 
previsto oppure di consegna a ter-
zi della tessera (nominale) o della 

bici, scatteranno le sanzioni. Il ser-
vizio, inoltre, non può essere utiliz-
zato dai minori di 16 anni.
Su un’unica card Bip sarà possibile 
caricare più abbonamenti a diversi 
servizi di trasporto pubblico (ur-
bani, extraurbani e ferroviari) e di 
mobilità (come il bike sharing e il 
car sharing) e le ricariche per usu-
fruire dei servizi stessi. Ogni ab-
bonamento ha validità 12 mesi dal 
momento dell’attivazione e deve 
essere rinnovato alla scadenza.
Per prendere la bicicletta è suffi-
ciente passare la card sul pannello 
della postazione, attendere la se-
quenza di suoni accelerati, solleva-
re leggermente il mezzo e sfilarlo 
verso destra. Per depositarla, inve-
ce, non è più necessario utilizzare 
la card, ma basta riagganciare la 
bici alla colonnina e attendere i tre 
suoni che confermano l’avvenuto 
aggancio. Si potrà controllare co-
modamente da casa, il numero di 
biciclette disponibili in uno dei tre 
punti: basterà infatti scaricare sullo 
smartphone l’apposita ed intuitiva 

App denominata “bicincitta”. Per 
quanto concerne la sottoscrizione 
agli abbonamenti, all’interno del 
municipio (via Ivrea 60) è stato 
aperto uno sportello per il servi-
zio, a disposizione degli utenti il 
lunedì, mercoledì  e  venerdì dalle 
9 alle 12, oppure si potrà procede 
online sul sito  www.bicincittabip.
com. Per segnalare anomalie, dis-
servizi o problemi di utilizzo, con-
tattare invece il gestore al numero 
366.5660677, o, in alternativa, il 
numero verde della Regione Pie-
monte (800.333.444) e scegliere 
di parlare con l’operatore di Bi-
cincittà Bip.
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La salute è importante e va tenu-
ta sotto controllo. Per facilitare 
gli utenti, nell’ottica di favorire la 
fruibilità dei servizi pubblici es-
senziali, l’Amministrazione Co-
munale, in collaborazione con il 
Comitato Locale di Croce Rossa, 
ha attivato due progetti di grande 
rilievo. 
Il primo è partito lo scorso anno a 
novembre, in via sperimentale per 
un anno (fino al 31 ottobre 2016), 
ad esclusione del mese di agosto. 
Si tratta del servizio di postazione 
mobile per prelievi ematici nelle 
frazioni Argentera (il mercoledì 
dalle 7 alle 9) e Vesignano (il ve-
nerdì dalle 7 alle 9).
Entrambe le postazioni mobili 
sono posizionate nel centro delle 
frazioni, vicino alle trattorie prin-
cipali.
Gli utenti al momento del prelievo 
devono esibire la tessera sanitaria 
come comprova della loro iden-
tità. L’utente potrà recarsi, sem-
pre nello stesso giorno, presso la 
postazione mobile a consegnare 
l’impegnativa in originale per il 

prelievo, che dovrà effettuare la 
settimana successiva, e i propri dati 
per i contatti telefonici; il persona-
le addetto rilascia una ricevuta che 
attesta il ritiro del documento e la 
delega per il ritiro del referto.
A titolo di corrispettivo per l’at-
tività svolta dalla Croce Rossa, il 
Comune riconosce al Comitato 
locale la somma settimanale di 
€ 182,00 oltre IVA, per un totale 
di 7.098,00 (oltre IVA). A carico 
della Croce Rossa rivarolese sono 
invece i costi di segreteria per 
raccolta, registrazione ed archi-
viazione documentazione; i costi 
imputabili alla gestione organiz-
zativa (telefonia, uso e consumo 
macchine d’ufficio, cancelleria, 
radio telecomunicazioni ecc); la 
manutenzione ordinaria e straor-
dinaria del mezzo e la copertura 
assicurativa per l’attività svolta in 
convenzione.
Un’altra iniziativa, nata sempre 
nella stessa ottica, è quella partita 
recentemente con l’ausilio dei Gio-
vani della Croce Rossa Italiana, 
Comitato di Rivarolo Canavese. 

Si tratta di  un’opportunità di pre-
venzione offerto alla popolazione 
inserito in un momento di aggre-
gazione cittadina: il mercato co-
munale del sabato mattina. 
Il servizio prevede la possibilità, 
su mezzo mobile della Croce Ros-
sa Italiana posizionato in piazza 
Massoglia nei pressi del Bar Le 
Dune, di misurare la pressione 
arteriosa, saturazione di ossigeno 
del sangue e frequenza cardiaca 
tutti i sabati mattina e, a sabati 
alterni, è possibile effettuare an-
che il controllo della glicemia e 
del colesterolo. Il progetto pro-
seguirà di sicuro fino al mese di 
settembre, e si sta già pensando a 
come attuarlo nei mesi invernali. 
Una collaborazione importante 
quella nata tra il Comitato di Ri-
varolo Canavese di Croce Rossa 
e l’Amministrazione Comunale, 
che soddisfa pienamente entram-
be le parti, e che da subito è stata 
apprezzata dai cittadini che usu-
fruiscono di tali servizi nella co-
modità della loro città, tagliando 
tempi e burocrazia.

PROGETTI SALUTE
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Lo sport abbatte le barriere”. È pro-
prio vero. E quando Sport e Solida-
rietà si uniscono, non può che na-
scere qualcosa di speciale.
È quello che è accaduto sabato 16 
luglio, in occasione della tappa del 
Giro d'Italia di HandBike a Riva-
rolo, con l'evento “Spingi lo Sport”, 
nato con l'obiettivo di raccogliere 
fondi in favore dell'Associazione 
Piccoli Passi Onlus, per l'acquisto 
di cento carrozzine da donare all'O-
spedale di Gambo in Etiopia.
Tutta la città si è stretta in questo 
intento. Circa un’ottantina gli equi-
paggi iscritti, con il compito di spin-
gere le carrozzine dei disabili in un 
circuito chiuso e prestabilito.
Soddisfatti gli organizzatori, l’Ammi-
nistrazione Comunale e l’Anffas che 
ha avuto occasione di raggiungere 
l’obiettivo che da sempre si prefigge: 
portare la città all’interno del centro.  
Ed è proprio dall’Anffas che è inizia-
to tutto, con la cerimonia di inaugu-
razione dell’evento, alla quale hanno 
partecipato le autorità, tra le quali 
l’Assessore Regionale allo Sport Gio-
vanni Maria Ferraris che ha sottoli-
neato l’importanza di questo even-
to: «Lo sport abbatte le barriere. La 
Regione Piemonte sarà la prima ad 

equiparare il CIP 
(Comitato Italia-
no Paraolimpico) 
al CONI, perchè 
non devono es-
serci differen-
ze, hanno egual 
i m p o r t a n z a . » 
Soddisfatto il 
Sindaco Alberto 
Rostagno che ha 
fatto parte degli 
equipagg insieme 
ad altri Ammini-
stratori e impie-
gati comunali: «L’importante è es-
serci, e noi c’eravamo, la città c’era, 
le associazioni c’erano. È stata una 
bellissima giornata con un inten-
so significato: le disabilità esistono 
solo quando vogliamo vederle. Sia-
mo tutti uguali, ognuno con i propri 
difetti, peculiarità e caratteristiche.» 
Non soltanto sport e solidarietà, 
ma anche commercio. Sono di-
versi i commercianti che hanno 
sponsorizzato l’evento: «Quando si 
uniscono determinati ingredienti – 
commenta l’Assessore allo Sport e 
al Commercio Claudio Leone – le 
cose non possono che andare bene. 
Fare sinergia e rete è importante 

per tutti. La partecipazione è stata 
capillare e questo non può che es-
sere motivo di orgoglio. Chiudere 
le strade – conclude – sembrava un 
sacrificio importate che ha pagato.» 
Applausi scroscianti per la tap-
pa del Giro d’Italia di HandBike, 
che ha lasciato tutti stupiti nel ve-
dere l’abilità e la determinazione 
di questi atleti, un monito e un 
insegnamento per tutti. L'even-
to si è concluso in allegria, con la 
Notte Rosa: cinque punti musica-
li in città, street food e bancarelle.  
Disagi ben sopportati da cittadini e 
commercianti per le strade chiuse, 
perchè la solidarietà non conosce 
ostacoli.
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FESTA PATRONALE  S.ANNA
Da Giovedì 4 agosto a martedì 
9 agosto: Giovedì 4: ore 19 Eli-
minatorie Torneo di Calcio A5; 
ore 21 Apertura Gara di Pina-
cola individuale con Jolly. Da 
venerdì 5 a martedì 9:  ore 19  
tutte le sere apertura padiglione 
gastronomico. Fino a domenica 
7 agosto tutte le sere alle 19  Eli-
minatorie Torneo di Calcio A5 
(semifinali lunedì 8 agosto alle 
20; finali martedì 9 agosto alle 
20). Venerdì 6:  ore 21 Serata 
Latina con RGP, animazione e 
balli con i ragazzi “I Lov Latino”. 
Sabato 6 agosto: ore 21 Serata 
danzante con I Mirage. Domeni-
ca 7 agosto: ore 11 Santa Messa; 
ore 21 Serata danzante con Luigi 
Gallia. Esibizionedei ballerini 
della Scuola Dance e Music di 
Villareggia. Festeggiamenti per 
i 30 anni. Lunedì 8 agosto: ore 
21 serata danzante con Sonia De 
Castelli. Martedì 9 agosto: ore 
21 disco revival con Radio Gran 
Paradiso; ore 23 premiazione 
Calcio A 5; ore 23,30 estrazione 
sottoscrizione a premi.

FESTE PATRONALI ESTATE 2016
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Dedicare per non dimenticare. Non 
vuole essere un banale motto, ma l'a-
zione concreta che la Città di Rivarolo 
Canavese sta attuando. 
  Si è partiti lo scorso 25 aprile, con 
l'inaugurazione della via dedica-
ta alle Staffette Partigiane, proposta 
dell'Anpi accolta con favore dall'Am-
ministrazione Comunale. Le “staf-
fette partigiane” hanno ricoperto un 
ruolo importante nella Resistenza 
che non va dimenticato. Curavano 
i fatti i collegamenti tra le varie for-
mazioni impegnate nella lotta armata, 
permettendo la trasmissione di ordi-
ni, direttive, informazioni, nonché 
il conferimento di beni alimentari, 
medicine, armi...Erano soggetti, per 
lo più donne, che potevano circolare 
con maggiore libertà senza eccessivi 
sospetti. La nuova via Staffette Parti-
giane collega via Monte Nero con via 
Oglianico.
  Domenica 8 maggio, in occasione 
del trentennale dell'Associazione Sub 
Explorer, circolo nato nel 1986 sotto 
il patrocinio del Comune di Rivarolo 
Canavese con lo scopo di promuo-
vere, propagandare e diffondere le 
attività subacquee a livello sportivo 
ed amatoriale, nel pieno rispetto del-
la natura e dell’equilibrio ecologico, 
è stata invece intitolata la sala di via 
Peila, sede del sodalizio, al sub Grazia-
no Deidda,   mancato nel maggio del 
1995 durante un’immersione in Ligu-
ria, a Bergeggi.
Di Deidda, durante la cerimonia, è 
stato ricordato il suo profilo umano 
ed elencato il suo impegno nelle asso-
ciazioni, nel volontariato, nello sport 
(citando i principali impegni nella 
subacquea e nello sci) per finire con i 
ricordi personali legati all’attività am-
ministrativa condivisa. Ricordato an-
che il contributo che Deidda diede alla 
realizzazione di numerosi eventi, tra 
cui la nascita della Coppa Canavese 

nello sci e l’organizzazione del carne-
vale. Infine, lo scorso 12 giugno, è sta-
ta intitolata al Geometra Vittorio Gal-
lo Pecca, la piazza di frazione Obiano. 
Vittorio Gallo Pecca, geometra libero 
professionista, si affacciò alla vita po-
litica rivarolese nel 1970. Per 15 anni 
sedette in consiglio comunale come 
rappresentante della Democrazia 
Cristiana. Dal 1980 al 1985 ricoprì la 
carica di assessore ai lavori pubblici. 
Ricoprì successivamente la carica di 
assessore all’urbanistica dedicandosi 
alla stesura del Piano Regolatore Co-
munale. Portò a compimento: la rea-
lizzazione della piazza polifunzionale 
di Rivarolo, il rifacimento dell’illumi-
nazione nel centro urbano, la sistema-
zione ed il restauro di piazza Litisetto, 
la realizzazione della piazza della fra-
zione Obiano. Si adoperò inoltre per 
la realizzazione di una serie di inter-
venti meno appariscenti, ma altrettan-
to utili per migliorare i servizi rivolti 
ai cittadini. Il geometra Gallo Pecca 
era persona dalle grandi capacità e 
schiettezza, doti che portò nella pub-
blica amministrazione, imprimendole 

un ritmo serrato e concreto.
Vittorio Gallo Pecca era molto cono-
sciuto in città e apprezzato negli am-
bienti politici, soprattutto per la sua 
onestà. Sempre in buoni rapporti con 
i dipendenti comunali, i quali lo ri-
cordano per la battuta scherzosa e il 
sorriso sulle labbra. Uomo serio ed 
impegnato, tecnico valido ed affer-
mato, aveva costruito il suo futuro 
con sacrifici e si era conquistato la 
stima e l’affetto dei cittadini. Figlio 
schietto della nostra terra, era dotato 
di tutte le caratteristiche dei canave-
sani delle quali andava fiero, compre-
si gli spigoli e le asprezze. Aveva una 
grande forza morale, il senso del do-
vere fuso e assorbito nella calda uma-
nità di un uomo che sentiva profon-
damente gli affetti, che aveva il culto 
della famiglia, che sapeva apprezzare 
il gusto delle piccole cose con grande 
umanità. Mentre ricopriva la carica di 
assessore all’urbanistica, l’11 febbraio 
1986, colpito da un ictus cerebrale, si 
spense presso l’ospedale di Ivrea poco 
dopo le 9 di mattina. Aveva 56 anni e 
lasciava la moglie e quattro figli. 
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Gruppo Consiliare Rivarolo e Frazioni:  
Nel programma elettorale di Rivarolo 
e frazioni c’era scritto a chiare lette-
re che un’attenzione mirata al decoro 
della città sarebbe stata irrinunciabile, 
nel caso in cui la nostra lista si fosse af-
fermata. Come allora, e sono trascorsi 
due anni dall’insediamento della nuo-
va amministrazione comunale, siamo 
fermamente convinti che a concorre-
re alla qualità della vita di chi risiede 
nel territorio di Rivarolo, o a chi la 
nostra città l’ha scelta per lavoro, per 
studio, per i servizi che è in grado di 
offrire, c’è proprio questa attenzione. 
Che manca, purtroppo. Rivarolo con-
tinua ad essere una città poco pulita, 
per non dire sporca. Basta guardar-
si attorno per averne la conferma. La 
società a cui è stato affidato l’incarico 
di tenere in ordine le nostre strade, i 
nostri viali, le nostre piazze, continua 
a non svolgere, come dovrebbe, il pro-
prio lavoro. Il servizio di spazzamento 
non è mai puntuale e anche quando 

viene effettuato non garantisce quei 
risultati che i cittadini si aspettano. Le 
sollecitazioni ci sono state, ma eviden-
temente l’obiettivo è lontano dall’esse-
re conseguito.  Per certo, Rivarolo che 
dovrebbe essere un esempio, un punto 
di riferimento, un modello per il ruolo 
che riveste nel Canavese Occidentale, 
ha perso appeal. Più che rammaricar-
cene, bisognerebbe agire, anzi, reagi-
re. Se l’attenzione al decoro, all’arredo 
urbano, difetta, che dire della scarsa 
attenzione alle frazioni. La situazione 
delle strade è lo specchio di questo di-
sinteresse. Ci sono tratti dove l’asfalto 
è così eroso d’aver generato pericolose 
buche, che in presenza di condizio-
ni di maltempo aumentano in modo 
esponenziale questa pericolosità, ma 
è l’intero sistema viario che andrebbe 
ripensato, anche perché trattandosi di 
aree a vocazione agricola, il transito, in 
presenza di mezzi pesanti che s’incro-
ciano, è sempre molto difficoltoso. L’il-
luminazione, poi, è deficitaria. Ci sono 

zone quasi completamente al buio, e 
trattandosi di aree periferiche, c’è un 
problema reale legato alla sicurezza dei 
cittadini che va affrontato e, nei limiti 
del possibile, risolto. Rivarolo e frazio-
ni non si sofferma, in questa sede, sui 
grandi temi legati alle politiche dello 
sviluppo di una città come la nostra: ci 
sono quelle appropriate.  Il messaggio 
che s’intende mandare è uno: per fare 
dell’efficienza una filosofia nell’ammi-
nistrare, cominciamo dalle piccole, 
ma irrinunciabili cose. Pulizia, decoro, 
ordine. E a proposito di sollecitazioni, 
l’ennesima: la patronale di San Gia-
como si avvicina, rendiamo la nostra 
città più godibile anche riaccendendo 
le artistiche fontane. Sono anni, ormai, 
che Rivarolo e i rivarolesi lo aspettano.       
 

Per Rivarolo e frazioni,   
il capogruppo Renato Navone

Che cosa è la cultura? Forse non esi-
ste un termine o una definizione   in 
grado di racchiudere un concetto così 
ampio e complesso. E probabilmente 
è giusto che sia così: è giusto che ogni 
persona, secondo la propria sensibi-
lità, intenda la parola cultura con di-
verse sfumature,così da assicurare,ad 
essa, un aspetto che le è connaturato: 
la libertà.
È proprio a partire da questa consi-
derazione che si è sviluppato il pro-
gramma di iniziative organizzate di-
rettamente o con la collaborazione 
dell’assessorato alla cultura:  le presen-
tazioni bibliografiche, con una conti-
nuità che va da ottobre fino a luglio, 
permettono a scrittori locali e non 
di promuovere i loro libri e alla po-
polazione di rimanere aggiornata;   le 
rappresentazioni teatrali, che spazia-

no dal teatro di impegno sociale alle 
commedie e al varietà, consentono 
di avere momenti di riflessione e   di 
divertimento; gli spettacoli di vario 
genere, attuati durante alcune delle 
principali manifestazioni di tipo eco-
nomico-commerciale, oltre ad essere 
il frutto di una preziosa collaborazio-
ne tra assessorati, sono un tentativo di 
allargare l’offerta culturale e di intrat-
tenimento.
Tuttavia, l’amministrazione non sa-
rebbe in grado di portare a termine 
numerosi progetti se non fosse sup-
portata dalle numerose associazio-
ni  che, oltre ad essere un prezioso col-
lante relazionale del tessuto cittadino, 
costituiscono una fonte inesauribile di 
idee e collaborazione. L’associazione 
Amici del castello Malgrà che permet-
te di mantenere il castello,simbolo di 

Rivarolo, un polo di attrazione sto-
rico- culturale; L’associazione Area-
creativa42 con le sue mostre che co-
niugano l’alta qualità all’innovazione 
artistica; il Liceo Musicale e Filarmo-
nica rivarolese,   con le loro eccellen-
ze musicali e il loro impegno sul ter-
ritorio, sono un esempio tangibile e 
prezioso dell’importanza dell’attività 
associativa in Rivarolo.

Assessorato alla Cultura
Costanza Conta Canova

GRUPPI CONSILIARI DI OPPOSIZIONE

Gli articoli degli altri gruppi di 
minoranza non sono pervenuti.

CULTUR…ALÉ
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SEGRETARIO GENERALE:  
Dr. Aldo MAGGIO 
  
Anagrafe / Stato Civile 
Titolare: dott.ssa Veronica Fornace 
PEC: rivarolocanavese@pec.it; 
rivarolo_affarigenerali@pec.it 
fax diretto: 0124 29102 
addetti: Roberto Tocci roberto.tocci@
rivarolocanavese.it numero diretto: 
0124 454636;  
Nunzio Cirulli nunzio.cirulli@
rivarolocanavese.it; numero diretto: 
0124 454623; 
Giovanna Cuvato giovanna.cuvato@
rivarolocanavese.it numero diretto: 
0124 454625; 
Marisa Badagliacca marisa.
badagliacca@rivarolocanavese.it 
numero diretto: 0124 454649 
Orario di apertura al pubblico: lunedì-
venerdì ore 9.00-12.30, mercoledì 
pomeriggio ore 14.30-17.30. 
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 60, pianoterra 
Procedure: Atto di Matrimonio; 
Autentica di Copie e Firme su 
documentazione; Carta D'identita'
Carta D'identita': Espatrio Minori; 
Certificati Anagrafici; Certificati ed 
Estratti di Stato Civile - Legalizzazione 
di Fotografia; Cittadinanza; Denuncia 
di Nascita; Divorzio Estero, Nullita' di 
Matrimonio; Richiesta Di Residenza 
- Variazioni di Indirizzo in Rivarolo 
Canavese; Trasferimento all'estero e 
Iscrizione all'Aire.

Centralino 
Titolare: dott.ssa Veronica Fornace  - 
n. 0124 454611 - fax. generico 0124 
29102

Contratti e Appalti 
Titolare: dott.ssa Veronica Fornace 
PEC: rivarolo_affarigenerali@pec.it 
fax diretto: 0124 425194 

addetta: Alessandra Costantino 
alessandra.costantino@
rivarolocanavese.it numero diretto: 
0124 454631.  
Orario di apertura al pubblico: lunedì-
venerdì ore 9.00-12.30 e mercoledì 
pomeriggio ore 14.30-17.30; 
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 64, accesso 
consentito al 1° piano, ascensore tasto 
2. 

Elettorale e Sottocommissione 
Circondariale 
Titolare: dott.ssa Veronica Fornace 
PEC: rivarolo_affarigenerali@pec.it 
telefono e fax: 0124 25970  
addetta: Teresina Naretto teresina.
naretto@rivarolocanavese.it numero 
diretto: 0124 454613    
Orario di apertura al pubblico: lunedì-
venerdì ore 9.00-12.30 e mercoledì 
pomeriggio ore 14.30-17.30; 
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 60, pianoterra.
Procedure: domanda iscrizione albo 
scrutatori; rilascio tessera elettorale.

Polizia Amministrativa/Commercio 
ambulante 
Titolare: dott.ssa Veronica Fornace 
PEC: rivarolocanavese@pec.it; 
rivarolo_affarigenerali@pec.it 
 addetti: Franco Mantoan (cosap -tia - 
albo pretorio - procedimenti di polizia 
amministrativa) 
franco.mantoan@rivarolocanavese.it 
numero diretto: 0124 454647;  
Bruna Manavello (commercio 
ambulante - fiere - procedimentidi 
polizia amministrativa) 
bruna.manavello@rivarolocanavese.it 
numero diretto: 0124 454648 
Orario di apertura al pubblico: lunedì-
venerdì ore 9.00-12.30 e mercoledì 
pomeriggio ore 14.30-17.30; 
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 

ingresso da via Ivrea n. 64, pianoterra, 
accesso dal cortile interno
Procedure: Autonoleggio senza e con 
conducente – autorimesse - canone 
per l'occupazione di spazi ed aree 
pubbliche comunali - circhi equestri, 
giostre e lotterie di beneficienza 
- piccoli trattenimenti in locale 
di pubblico esercizio - richiesta 
autorizzazione commercio su area 
pubblica- richiesta autorizzazione 
di vendita per commercio cose 
antiche/usate - richiesta di 
autorizzazione inizio attivita' 
affari - richiesta di autorizzazione 
temporanea per partecipazione a 
mercatino  hobbistico,dell'usato e 
dell'antiquariato minore e di opere 
del proprio ingegno a carattere 
creativo o altro evento. Richiesta 
di partecipazione a fiere - rilascio 
licenza per svolgere attivita' di 
accensione di fuochi d'artificio - scia 
con attestazioni relativa a evento 
di spettacolo/intrattenimento 
temporaneo cui partecipano meno 
o pari a 200 persone e che si svolge 
entro le ore 24 del giorno di inizio
somministrazione in circolo privato

Protocollo  
Titolare: dott.ssa Veronica Fornace 
protocollo@rivarolocanavese.it PEC: 
rivarolo_affarigenerali@pec.it numero 
diretto: 0124 454604 fax: 0124 29102 
addetti: Marisa Badagliacca marisa.
badagliacca@rivarolocanavese.it 
numero diretto: 0124 454649;  
Matteo Pollina matteo.pollina@
rivarolocanavese.it numero dretto: 
0124 454612;   
Giovanna Cuvato giovanna.cuvato@
rivarolocanavese.it numero diretto: 
0124 454625   
Orario di apertura al pubblico: lunedì-
venerdì ore 9.00-12.30 e mercoledì 
pomeriggio ore 14.30-17.30; 
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ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 60, pianoterra

Segreteria Generale 
Titolare: dott.ssa Veronica Fornace 
PEC:  rivarolo_affarigenerali@pec.it; 
rivarolocanavese@pec.it 
fax diretto: 0124 425194 
 addetti: Alessandra Costantino 
alessandra.costantino@
rivarolocanavese.it numero diretto: 
0124 454631;  
Maria Luisa Zeva marialuisa.zeva@
rivarolocanavese.it numero diretto: 
0124 454644 
Orario di apertura al pubblico: lunedì-
venerdì ore 9.00-12.30 e mercoledì 
pomeriggio ore 14.30-17.30; 
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 64, accesso 
consentito previa identificaziona 
all'Ufficio Reception con valido 
documento di riconoscimento, 1° 
piano, ascensore tasto 2 
 Procedure: accesso agli atti; 
attivazione stage; concessione 
contributi; denuncia di sinistro; 
utilizzo sala consiliare; utilizzo sala di 
via montenero+criteri 

Finanziario
responsabile: rag. Domenico Farina 
domenico.farina@rivarolocanavese.
it rivarolo_ragioneria@pec.it numero 
diretto: 0124 454660; fax diretto: 0124 
26890 
Orario di apertura al pubblico: lunedì-
venerdì ore 9.00-12.30 e mercoledì 
pomeriggio ore 14.30-17.30 
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
accesso da via Ivrea n. 64, 1° piano, 
ascensore tasto 2 

Personale 
Titolare: rag. Domenico Farina 
PEC: rivarolo_personale@pec.it fax 
(ragioneria): 0124 26890 
 addette: Maria Grazia Masutto 
mariagrazia.masutto@
rivarolocanavese.it numero diretto: 
0124 454630  
Maria Pisano maria.pisano@
rivarolocanavese.it numero diretto: 
0124 454607 
Orario di apertura al pubblico: lunedì-
venerdì ore 9.00-12.30 e mercoledì 
pomeriggio ore 14.30-17.30 
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 64, accesso 
consentito previa identificaziona 
all'Ufficio Reception con valido 
documento di riconoscimento, 1° 

piano, ascensore tasto 2  

 
Ragioneria e Servizi Finanziari 
Titolare: rag. Domenico Farina PEC: 
rivarolo_ragioneria@pec.it fax diretto: 
0124 26890  
addetti: Marilena Triolet marilena.
triolet@rivarolocanavese.it numero 
diretto: 0124 454659   
Cristina Verde cristina.verde@
rivarolocanavese.it numero diretto: 
0124 454646 
 Angela De Santis angela.desantis@
rivarolocanavese.it numero diretto: 
0124 454645 
Orario di apertura al pubblico: lunedì-
venerdì ore 9.00-12.30 e mercoledì 
pomeriggio ore 14.30-17.30; 
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 64, accesso 
consentito previa identificaziona 
all'Ufficio Reception con valido 
documento di riconoscimento, 1° 
piano, ascensore tasto 2  

 
 Lavori Pubblici e Manutenzioni
responsabile: Arch. Enrico 
COLOMBO enrico.colombo@
rivarolocanavese.it rivarolo_
lavoripubblici@pec.it numero diretto: 
0124 454640 fax diretto: 0124 26682 
Orario di apertura al pubblico: lunedì-
venerdì ore 9.00-12.30 e mercoledì 
pomeriggio ore 14.30-17.30 
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 64, accesso 
consentito previa identificazione 
all'Ufficio Reception con valido 
documento di riconoscimento, 2° 
piano, ascensore tasto 3 

Cantonieri 
Titolare: Arch. Enrico Colombo  
Coordinatore: Luca Alessandria 
luca.alessandria@rivarolocanavese.
it numero interno: 
0124 454635 
fax diretto: 0124 
26682  
Orario di apertura 
al pubblico: lunedì-
venerdì ore 9.00-
12.30 e mercoledì 
pomeriggio ore 
14.30-17.30  
ubicazione ufficio: 
Palazzo comunale, 
ingresso da 
via Ivrea n. 64, 
accesso consentito 

previa identificaziona all'Ufficio 
Reception con valido documento di 
riconoscimento, 2° piano, ascensore 
tasto 3  
addetti: Antonio Abbatiello, Mauro 
Filippo Leon Camerlo, Michele 
Cardone, Salvatore Montagna, Mauro 
Domenico Paglia, Beniamino Perri.

Lavori Pubblici e Manutenzioni / 
Anagrafe cimiteriale 
Titolare: Arch. Enrico Colombo PEC: 
rivarolo_lavoripubblici@pec.it fax 
diretto: 0124 26682 
addetti: Luca Alessandria luca.
alessandria@rivarolocanavese.it 
numero diretto: 0124 454635;  
Antonio Vota antonio.vota@
rivarolocanavese.it numero diretto: 
0124 454609;   
Antonella Rolando Perino antonella.
rolandoperino@rivarolocanavese.it 
numero diretto: 0124 454615; 
Mauro Corneglio mauro.corneglio@
rivarolocanavese.it numero diretto: 
0124 454635;   
Sigrid Kompatscher sigrid@
rivarolocanavese.it numero diretto: 
0124 454609 
orario di apertura al pubblico: lunedì-
venerdì ore 9.00-12.30 e mercoledì 
pomeriggio ore 14.30-17.30  
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 64, accesso 
consentito previa identificaziona 
all'Ufficio Reception con valido 
documento di riconoscimento, 2° 
piano, ascensore tasto 3   
 Procedure: anagrafe cimiteriale - 
concessioni cimiteriali

Politiche Sociali
responsabile: dott.ssa Anna Bonino 
anna.bonino@rivarolocanavese.
it rivarolo_politichesociali@pec.
it numero diretto: 0124 454629 fax 

UFFICI COMUNALI



28

diretto: 0124 454610 
Orario di apertura al pubblico: 
lunedì-venerdì ore 9.00-12.30 e 
mercoledì pomeriggio ore 14.30-
17.30 
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 64, accesso 
consentito previa identificaziona 
all'Ufficio Reception con valido 
documento di riconoscimento, 1° 
piano, ascensore tasto 2 

Asilo Nido "Il Girotondo" 
Titolare: dott.ssa Anna Bonino PEC: 
rivarolo_politichesociali@pec.it 
telefono:0124/28479 
fax settore: 0124 454610 
coordinatrice: Giuliana Paglia 
giuliana.paglia@rivarolocanavese.it 
tel. 0124 454653 
personale educativo: Annalisa 
Ambroggio, Nadia Bartolo, Liliana 
Buriano Aimonetto, Rosanna 
Buriano Aimonetto, Maria Rosaria 
Morutto, Morgana Peretti, Graziana 
Viretto 
cuoco: Stefano Borsi stefano.borsi@
rivarolocanavese.it 
personale ausiliario: Daniela 

Colombatto, Anna Fiorito, Gemma 
Zanotti 
indirizzo: via Rocco Meaglia n. 2  
Procedure: modulistica asilo nido, 
progetto educativo a.s. 2015/2016

Assistenza 
Titolare: dott.ssa Anna Bonino PEC: 
rivarolo_politichesociali@pec.it fax 
diretto: 0124 454610 
addetta: Donatella Marino donatella.
marino@rivarolocanavese.it numero 
diretto: 0124 454622 
Orario di apertura al pubblico: 
lunedì-venerdì ore 9.00-12.30 e 
mercoledì pomeriggio ore 14.30-
17.30  
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 64, accesso 
consentito previa identificaziona 
all'Ufficio Reception con valido 
documento di riconoscimento, 1° 
piano, ascensore tasto 2  
 Procedure: Assegno di maternità di 
base, Assegno per il nucleo familiare, 
Bonus Acqua, Bonus energia elettrica 
e/o gas naturale, Contributi Sostegno 
Locazione, Esenzione dal ticket 
sanitario per indigenti, Funerale di 

povertà.

Biblioteca 
Comunale 
"Domenico Besso 
Marcheis" 
Titolare: dott.
ssa Anna Bonino 
biblioteca. 
ivarolocanavese@
gmail.com 
addetti: Riccardo 
Cerrano riccardo.
cerrano@
rivarolocanavese.
it numero diretto: 
0124 454680 
fax diretto: 0124 
454610 
Maria Grazia 
Spadella numero 
diretto: 0124 
26377 fax: 0124 
454610 
Bonaventura 
Clemente  
numero diretto : 
0124 26377 fax: 
0124 454610 
Maria Assunta 
Riva Governanda 
numero diretto: 
0124 26377 fax: 

0124 454610 
Orario di apertura al pubblico: 
martedì/giovedì/venerdì ore 15.00-
18.00; mercoledì e sabato ore 9.30-
12.00 / 15.00-18.00 
Istituita nel 1968 si è trasferita nel 
1982 nella sede ristrutturata del 
vecchio Teatro Comunale, in Via Luigi 
Palma di Cesnola, n. 20. 
 
Cultura 
Titolare: dott.ssa Anna Bonino PEC: 
rivarolo_politichesociali@pec.it fax 
diretto: 0124 454610 
addetto: Riccardo Cerrano riccardo.
cerrano@rivarolocanavese.it numero 
diretto: 0124 454680 
Orario di apertura al pubblico: 
martedì-venerdì ore 9.00-12.30 e 
mercoledì pomeriggio ore 14.30-17.30 
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 64, accesso 
consentito previa identificaziona 
all'Ufficio Reception con valido 
documento di riconoscimento, 1° 
piano, ascensore tasto 2 
Procedure: castello malgrà - 
Regolamento per l'utilizzo

Edilizia sociale 
Titolare: dott.ssa Anna Bonino PEC: 
rivarolo_politichesociali@pec.it fax 
diretto: 0124 454610 
addetta: Paglia Giuliana giuliana.
paglia@rivarolocanavese.it  numero 
diretto: 0124 454653 
Orario di apertura al pubblico: lunedì-
venerdì ore 9.00-12.30 e mercoledì 
pomeriggio ore 14.30-17.30  
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 64, accesso 
consentito previa identificaziona 
all'Ufficio Reception con valido 
documento di riconoscimento, 1° 
piano, ascensore tasto 2 
Procedure: Edilizia sociale

Istruzione e assistenza scolastica 
Titolare: dott.ssa Anna Bonino PEC: 
rivarolo_politichesociali@pec.it fax 
diretto: 0124 454610 
addetta: Donata Caresio donata.
caresio@rivarolocanavese.it numero 
diretto: 0124 454663;   
Michela Ciampolillo  michela.
ciampolillo@rivarolocanavese.it 
numero diretto: 0124 454634 
Vincenza Ierardi  vincenza.ierardi@
rivarolocanavese.it numero diretto: 
0124 454614 
Orario di apertura al pubblico: lunedì-
venerdì ore 9.00-12.30 e mercoledì 
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pomeriggio ore 14.30-17.30 
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 64, accesso 
consentito previa identificaziona 
all'Ufficio Reception con valido 
documento di riconoscimento, 1° 
piano, ascensore tasto 2  
Procedure: Commissione mensa, 
Iscrizione servizi scolastici - anno 
scolastico 2015/2016 - non residenti, 
Iscrizione servizi scolastici - anno 
scolastico 2016/2017 – residenti, Menù 
scolastico – estivo/invernale.

Tempo libero, turismo e sport 
Titolare: dott.ssa Anna Bonino PEC: 
rivarolo_politichesociali@pec.it tel. 
capo ripartizione: 0124 454629 fax 
settore: 0124 454610 
Tempo Libero, Turismo e Sport 
Titolare: dott.ssa Anna Bonino PEC: 
rivarolo_politichesociali@pec.it fax 
diretto: 0124 454610 
addetta: Diana Tempo diana.tempo@
rivarolocanavese.it numero diretto: 
0124 454628 
Orario di apertura al pubblico: lunedì-
venerdì ore 9.00-12.30 e mercoledì 
pomeriggio ore 14.30-17.30 
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 64, accesso 
consentito previa identificaziona 
all'Ufficio Reception con valido 
documento di riconoscimento, 1° 
piano, ascensore tasto 2 
Procedure: Iscrizione albo comunale 
delle forme associative, orti comunali, 
Richiesta concessione in uso palestre 
annesse agli edifici scolastici

Polizia Municipale
commissario Sergio Cavallo sergio.
cavallo@rivarolocanavese.it rivarolo_
poliziamunicipale@pec.it 
numero diretto: 0124 454601 fax 
diretto: 0124 42527 
Orario di apertura al pubblico: lunedì-

venerdì ore 9.00-12.30 e mercoledì 
pomeriggio ore 14.30-17.30 
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 64, accesso 
consentito previa identificaziona 
all'Ufficio Reception con valido 
documento di riconoscimento, 
pianterreno, ascensore tasto 1  
personale assegnato, compresi gli 
agenti del Servizio Associato: Lucia 
Coha, Amanda Conta Canova, Luca 
Cortese (in distacco sindacale), Elena 
Esposito, Domenico Gaiottino, Mauro 
Marchetti, Alberto Paglia, Enrica 
Perrero (del Servizio Associato), Elisa 
Sozzi (del Servizio Associato)  
  
Ufficio Verbali 
Titolare: Sergio Cavallo polizia.
municipale@rivarolocanavese.it  PEC: 
rivarolo_poliziamunicipale@pec.it 
numero diretto: 0124 29089  fax. 0124 
424527 
addette: Lorella Ruffatto numero 
diretto: 0124 454641  
Orario di apertura al pubblico: lunedì-
venerdì ore 9.00-12.30 e mercoledì 
pomeriggio ore 14.30-17.30 
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 64, accesso 
consentito previa identificazione 
all'Ufficio Reception con valido 
documento di riconoscimento, 
pianoterra, sportello dieto la reception 
- ascensore tasto 1 

Addizionale Comunale IRPEF 
Titolare: rag. Domenico Farina 
frontofficetributi@rivarolocanavese.
it PEC: rivarolo_tributi@pec.it fax: 
0124 454661 
addetti: Emanuela Adorno emanuela.
adorno@rivarolocanavese.it numero 
diretto: 0124 454658  
Donatella Nabot donatella.nabot@
rivarolocanavese.it numero diretto: 
0124 454618;  

Savina Barrel frontofficetributi@
rivarolocanavese.it numero diretto: 
0124 454662 
Orario di apertura al pubblico: lunedì-
venerdì ore 9.00-12.30 e mercoledì 
pomeriggio ore 14.30-17.30 
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 64, accesso 
consentito previa identificaziona 
all'Ufficio Reception con valido 
documento di riconoscimento, 1° 
piano, ascensore tasto 2 
Procedure: Addizionale Comuanle 
IRPEF.

 I.C.I. - I.M.U.
 Titolare: rag. Domenico Farina 
frontofficetributi@rivarolocanavese.
it PEC: rivarolo_tributi@pec.it fax: 
0124 454661 
  addetti: Emanuela Adorno emanuela.
adorno@rivarolocanavese.it numero 
diretto: 0124 454658  
Donatella Nabot donatella.nabot@
rivarolocanavese.it numero diretto: 
0124 454618;  
Savina Barrel frontofficetributi@
rivarolocanavese.it numero diretto: 
0124 454662 
orario di apertura al pubblico: lunedì-
venerdì ore 9.00-12.30 e mercoledì 
pomeriggio ore 14.30-17.30 
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 64, accesso 
consentito previa identificaziona 
all'Ufficio Reception con valido 
documento di riconoscimento, 1° 
piano, ascensore tasto 2 
Procedure: I.C.I. - richiesta rimborso, 
I.M.U. - richiesta rimborso, 
IMU - 2012_istruzioni modello 
dichiarazione, IMU - 2012_modello 
dichiarazione, IMU - dichiarazione 
2012

Sportello Catastale 
Titolare: rag. Domenico Farina 
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frontofficetributi@rivarolocanavese.it 
PEC: rivarolo_tributi@pec.it 
fax: 0124 454661 
addetti: Emanuela Adorno emanuela.
adorno@rivarolocanavese.it numero 
diretto: 0124 454658  
Donatella Nabot donatella.nabot@
rivarolocanavese.it numero diretto: 
0124 454618;  
Savina Barrel frontofficetributi@
rivarolocanavese.it numero diretto: 
0124 454662 
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 64, accesso 
consentito previa identificaziona 
all'Ufficio Reception con valido 
documento di riconoscimento, 1° 
piano, ascensore tasto 2 
Procedure: Sportello catastale light

T.I.A. - TARES - TARI 
Titolare: Rag. Domenico Farina 
Centralino tel. 0124 454611 line diretto 
0124 454626 fax ditto 0124 454661 
fax  generico Comune n. 0124 29102 
rivarolo_tributi@pec.it 
Via Ivrea n. 60 (accesso pedonale dal 
civico 64-1° piano)  10086 Rivarolo 
Canavese (TO)- P.I. 01413960012 
Orari: lunedì-venerdì ore 9.00-12.30 e 
mercoledì pomeriggio ore 14.30-17.30 
 addetti: Isabella Moretto isabella.
moretto@rivarolocanavese.it;   
Cristhian Zanolo cristhian.zanolo@
rivarolocanavese.it 

Urbanistica e Territorio
responsabile: geom. Maria Teresa Leone  
mariateresa.leone@rivarolocanavese.
it rivarolo_urbanistica@pec.it numero 
diretto: 0124 454632 fax diretto: 0124 
26682
 Orario di apertura al pubblico: lunedì-
venerdì ore 9.00-12.30 e mercoledì 
pomeriggio ore 14.30-17.30 
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 64, accesso 

consentito previa identificaziona 
all'Ufficio Reception con valido 
documento di riconoscimento, 2° 
piano, ascens.tasto 3 

Ufficio Commercio fisso e S.U.A.P. 
Titolare: geom. Maria Teresa Leone 
PEC: rivarolo_suap@pec.it 
Referenti: Florinda Turtoro florinda.
turtoro@rivarolocanavese.it numero 
diretto: 0124 454624 
fax diretto: 0124 26682  
Carlo De Fazio carlo.defazio@
rivarolocanavese.it numero diretto: 
0124 454652 fax diretto: 0124 26682 
 Orario di apertura al pubblico: 
lunedì-venerdì ore 9.00-12.30 e 
mercoledì pomeriggio ore 14.30-17.30 
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 64, accesso 
consentito previa identificaziona 
all'Ufficio Reception con valido 
documento di riconoscimento, 2° 
piano, ascens. tasto 3 

Urbanistica - Edilizia Privata 
Titolare: geom. Maria Teresa Leone 
PEC: rivarolo_urbanistica@pec.it fax 
diretto: 0124 26682 
addetti: Sonia Vercellino sonia.
vercellino@rivarolocanavese.it numero 
diretto: 0124 454643;  
Filomena Parente (segreteria) 
filomena.parente@rivarolocanavese.it 
numero diretto: 0124 454639 
Orario di apertura al pubblico: lunedì-
venerdì ore 9.00-12.30 e mercoledì 
pomeriggio ore 14.30-17.30 
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 64, accesso 
consentito previa identificaziona 
all'Ufficio Reception con valido 
documento di riconoscimento, 2° 
piano, ascensore tasto 3  
 Procedure: accesso atti 
amministrativi, cambio di 
destinazione d'uso senza opere, 

comunicazione di interventi 
di manutenzione ordinaria, 
comunicazione di interventi di 
manutenzione straordinaria, denuncia 
di costruzione in zona sismica, 
denuncia inizio attività (d.i.a.) , 
domanda di voltura permesso di 
costruire, domanda per permesso di 
costruire;
paesaggistica e parere art.49 l.r. 
56/77,  richiesta certificato di agibilita’, 
richiesta permesso di costruire di 
pozzo ad uso domestico, segnalazione 
certificata di inizio attivita’ (s.c.i.a. 
edilizia), terre e rocce da scavo

Urbanistica e Territorio - Ambiente 
Titolare: geom. Maria Teresa Leone 
PEC: rivarolo_urbanistica@pec.it fax 
diretto: 0124 26682 
addetti: Federica De Gregorio 
degregorio.federica@rivarolocanavese.
it numero diretto: 0124 454633 
 Fiolmena Parente (segreteria) 
filomena.parente@rivarolocanavese.it 
numero diretto: 0124 454639 
Orario di apertura al pubblico: lunedì-
venerdì ore 9.00-12.30 e mercoledì 
pomeriggio ore 14.30-17.30 
ubicazione ufficio: Palazzo comunale, 
ingresso da via Ivrea n. 64, accesso 
consentito previa identificaziona 
all'Ufficio Procedure: autorizzazione 
per attivita’ rumorose in deroga ai 
limiti acustici, autorizzazione scarico 
acque reflue, deposito dichiarazioni 
di conformita’ impianti tecnologici, 
deposito tipo frazionamento, domanda 
per installazione insegne pubblicitarie, 
messa in esercizio ascensori / 
montacarichi, richiesta certificato 
destinazione, urbanistica, richiesta 
certificato idoneita’ alloggiativa, 
richiesta di autorizzazione per 
manomissione suolo pubblico, richiesta 
di autorizzazione per occupazione 
suolo pubblico.
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La Farmacia Garelli è al fianco di ogni sportivo per ottenere i suoi obiettivi 
attraverso integratori e prodotti specializzati per il benessere e lo sport.
Per questo motivo la Farmacia Garelli si affida a Named, che è diventata un
riferimento importante per il settore della integrazione sportiva. La sua linea
completa, formulata secondo i concetti della Medicina Funzionale, rispetta 

l’organismo e le sue fasi metaboliche, sostenendo, spingendo o 
nutrendo a seconda del momento: un concentrato di qualità 
assoluta pensata per migliorare la performance in modo naturale!
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